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ll(!lIeÌ£MDÌD09c'eDtraD0 
Lo scritto del signor Moioli 

non è piaciuto àgli 'alpinisti 
lecchesi militanti, in pri­
ma linea 1 g i o v a n i del 
Gruppo < Ragni » con alla te­
sta Riccardo Cassin; i l qua­
le mi aveva, già mosso cordia­
le rimprovero (e ciò è sinio-
maticó) perchè alla prima let­
tura del mio articolo.riteneva 

,^che la .mÌa-paKiale;.«Ufe5ar,Jìl 
"VaraW^'vèsse Ù Tìèrtò sigfflfl-

cato di , approvazione del ,fa-
mòso articolo € I Cavalieri del­
l 'avventura », articolo che io 
non lèssi e non conosco, men­
t re ' solò óra 1 dirigenti del 
Gruppo < Ragni > mi passano 
Quello pubblicato su « L'infor-
inaziohe > del 19 agosto. " 
* E 'avvenuto cosi che il Moio­
li, )ia;PotutO;fare,delle consi­
derazione sballate proprio sul 
conto di chi, sin dal lontano 
1931, con" Varale e pochi altri 
(due o t re in tutto) non ha fat­
to che esaltare la nuòva scuola 

. deirAlplnismo'moderno e l'at. 
tività dei giovani, infischian­
dosene delle facili critiche. Il 
Direttore del présente giorna­
le lo sa e lo satino tut t i quelli 
che si sono occupati dell'argo­
mento, dato che faccio parte 
da- vent'anni, - in- •qualità-,-di 
< addetto stampa > (la mia età 
non mi -consente'più di dedi­
carmi all'alpinismo attivo), sia 
del Gruppo d'avanguardia che 
della Sezione C.A.I. Lecco. ' 

Premesso. ciò, affermo, deci-
; samente -che, le mie . osserva-
' zioni erano dirette a quei gio­

vani che si ritengono, maestri 
mentre nòli sono-che discuti­
bili scolari, più espèrti nell 'ar­
te di farsi esaltare dai corri­
spondenti ignari, che non in 
quella di superare le tremen­
de difficoltà del quinto e del 
sesto grado. ;E questi vanitosi 
non possono venir confusi né 
c o n i ' n o s t r i «Ragni», né con 
gli 1« Scoiattoli», né con- i 
« P e l i . e Oss», 1 quali hanno 

. dato sufficienti prove di sape­
r e ciò che veramente conta in 
alpinismo. Cìà ha'rip'etuto la 
Walcker, la nord del-Badile, 
la Punta Nera, ecc. non può 
essere oggetto di dileggio, e il 
Moioli ha indubbiamente reso 
un cattivo servigio agli stessi 
ottimi elementi del suo Grup­
po, i quali — ciò si dice a Lec-

.'Co e altrove — hanno esagera­
to quando, > trattando di una 
«pTÌina»<non condotta i a ter-

,.. 5Jne*.^i;sp|i9^ennsssì^^^^ 
dei confronti fuori posto. Ma 
la faccenda porterebbe inevi­
tabilmente ad affermazioni e 
richiami di tale importanza da 
consigliare di srcriverne sepa­
ratamente e in via privata. 

Di interesse generale credo 
sia piuttosto l'accusa mossa al 
C.A.L centrale di disinteres­
sarsi dei giovani; accusa insus­
sistente. La direzione del mas­
simo organismo nazionale non 
può e non deve oltrepassare 
certi limiti nell'Incoraggiare 
o finanziare i m p r e s e che 
comportano responsabilità 
tremente. I l C. A. L si oc­
cupa, di far conoscere ed a-
mare la montagna in genere, 
sia nel campo pratico che in 
quello scientifico e letterario 
o artistico, pronto e lieto se 
alcuni ardimentosi si distin­
guono in campo intemazio­
nale. Il rischio della vita per 

- là conquista di una parete o 
di una cima inviolata, è fatto 
tutto personale e di natura as­
sai delicata ' perchè un Ente 
morale ne possa assumere le 

• responsabilità organizzative. Il 
quarantottesco «armiamoci e 
partite > non può essere di no­
stro gusto, nemmeno di, sem­
plici soci, troppo forte essen­
do la responsabilità morale 
che ci si assumerebbe in casi 
del genere. Tanto è vero che 
1- minorenni (minori di anni 
21) non sono ammessi fra gli 

• Accademici; 11 che è tutto 
dire. 

Pe r quanto riguarda il grup­
po * Ragni», al quale mi ono­
ro di appartenere, posso assi­

curare il Mololt che la dire­
zione del C.A.I. centrale ha 
fatto il suo dovere con ricono­
scimenti e incoraggiamenti as­
sai significativi, al punto di 
invitarli a dare una dimostra­
zione .della loro capacità tec-^ 
nica sulla parete del Nibbio in 
onore degli alpinisti stranieri 
convenuti ai Piani Resinelli. 
J3a^.p4rte..suaaa,.4irf*ione,4|6Ì 
•C.A.A.I. ha provveduto « 'p re ­
miare 1 più meritevoli, salvo 
la restrizione di cui sopra. 

. E' un cattivo vezzo quello di 
attribuire alla direzione tutte 
le colpe senza relative preci­
sazioni Le eventuali deficien­
ze vanno provate e chiaramen­
te discusse e in ciò saremo 
tutti uniti, purché ci si metta 
bene in testa che i miracoli so­
no giù di moda. Di fronte r̂̂ d 
un Governo che non ha senti­
to e non sente il dovere ele­
mentare di provvedere,alla r i ­
costruzione dei rifugi — di n o . 
strà comune proprietà — a b ­
battuti durante la--guerra per 
essere serviti qualiravampostl, 
cosa nìai si pretende dal C.A.I., 
che già tanti sacrifici si è ad­
dossat i 'per . il benel dell'alpi-
iiismo? . 
- Concludendo,'il signor Moio­

li ha picchiato la sella per non 
battere l'asino; e.ha fatto, ma­
le. Doveva andare, se mai, a 
fondo alle critiche del Ramel-
l a , o tacere. Ip quanto a me 
c'entro come 1 cavoli a meren . 
da.'essendonii'limitato a ricor­
dare le benemerenze di Varale 
e a ditendere, in parte (lo noti 
bene il mio-contradditore) I 
professionisti del^ giornalismo, 
1 quali sarebbero beri lieti di 
mandare il . pezzo forte , tut­
ti 1 giorni al proprio giornale 
su cose che. òonoscono poco ó 
nulla e Intorno alle quali si 
scrivono e sidicono" troppe e 
grossolane bugici .,. : ^} 

Ho il diritto è 11 "dovere 
di : dire ciò perchè una 
raccomandazione che rai h a 
sempre ricordato Cassin e che 
mi ripetono 1 « Ragni », è quel­
la di non scrivere rigo su ten­
tativi non riusciti; ci sia o rio 
la giustificazione del cattivo 
tempo. E* un sistema Che tutt i 
dovrebbero osservare-per r a ­
gioni ovvie:, l'impossibilità di 
stabilire a. quale altezza la 
cordata è realmente giunta 
nella tormenta prima di deci­
dere 11 r i tomo e ^tìl giudicate 

famose vie di Cassin vennero 

aperte contro l'imperversare 
della bufera, salvo quella sul­
la Torre Trieste alla quale ho 
assistito dalla base, alla luce 
del sole e della luna. 

Ch'io sappia, Riccardo non 
è mai ritornato, costi quello 
che costi, e non ha mal fatto 
confronti con altri per dimi­
nuirne il valore. E recente-
m.elite,.-lui-4|uar«ntaduenne, t ia 
rijpercorso senso biroccW ciò 
che a giovanissimi rion è r iu­
scito di fare. 

AUSONIO ZULIANI 

e sop SI 
. di uea poleoiica 

I l signor Antonio Moioli 
h a scritto d u e colonne s u l ­
l 'ul t imo n u m e r o di questo 
giornale p e r d imost rare che 
« i var i Ramel la e Zul iani 
che pur t roppo abbondano » 
sono i maggior i responsabi ­
li * della a t tua l e situazione' 
dell 'alpinismo, italiano. ' , ; • 

I l s ignor Moioli av rebbe 
fatto, meglio, p r i m a di p a r ­
lare, a d informars i circa ila 
ident i tà del le persone a x u i 
si riferisce. A : p a r t e l ' a t t i ­
v i tà alpinist ica pr iva ta , si 
d à il caso che i l sottoscrit to 
da dieci a n n i . a ques ta p a r t e 
si occupi d i scuple di Alp i 
nismo, anche in campo n a ­
zionale, p rop r io n e l senso 
caldeggiato d a l signor M a i o -
l i , , m a - s e n z a "avere fino a 
questo- moiriento avu to i l 
piacere dij s en t i r e nomina re 
in questo campo-del le Scuo. 
lo il p r ede t t o s i g n o r e . . :r 

A n c h e i s ignori Andrèo t t i 
ei Tomolo h a n n o commenta 
to, ed in a l t ro stile, i l mio 
articolo s u i - g i o m a l i s t i i n ­
competent i . Devo d i re che 
ess i m i h a n n o a t t r ibui to al^ 
lusioni ne i confronti di d e ­
t e rmina te pe r sone che ;io 
non h o la t to , essendomi e -
spfesso in terrii lni generici. 
Se essi h a n n o c redu to di 
poter a t t r i bu i r e a persone 
rea l i l e m i e osservazioni essi 
SQijo p rega t i d i assumersene 
.•l.,«J4£*ii"i.•ìt.•-i.li^«x2^'-^?«•'^:^?*;.T••*>'•^-•-^T? 
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e O S T A 

lire anDue 
e può Iniziare da qualsiasi 
da t i , perché'Taìe~un aniìò' 
Intero dal giorno in coi si 
paga. 

Al- nuovi abìionati e a 
chi ce li procura dono del 
numero speciole o IS •p"'-
gine della Mostro dello 
Montagna. . 

' Indirizzare vaglia e asse­
gni alla nostra Amministra-

• zlone, via Plinio 70, Mila­
no (439) oppure versare sul 
nostro CCJ". n. 3-17979. 
. Per versamenti di presen-

'. za al nostro Recapito di -via 
,'Meravigli 14 (Negozio Co­
lombo), aperto tutti 1 giorni. 

ASCENSIONI 

CARLO RAMELLA 

Convegni 
ìntersezionàli 

^'•Per'iniziativadéliw Sezio­
ne Ligure del'C.A.I., il 3 
corrente avrà, luogo a Ge­
nova il 3» 'Convegno delle 
Sezioni lÀguri e Piemontesi 
delC.A.I. 
'Pure il 3 corrente, a Fi­
renze, si terrà il Convegno 
dèi rappresentanti le Sezìo 
n^ del CA.L della Toscana, 
higuria ed Emilia. In tale 
convégno ; sarà trattato ti 
problema della'segnalazione 
di itinerari montani. 

•iiuiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuininniiiiiiiniiiiiin 

I nnoiri r m c ì 
della.Sede centrale 

dei C.A.I. 
Dalla ' settimana • venturii^; 

la Presidenza e la Sede Cen^; 
trale del Club Alpino I t a ­
liano si trasferiscono ai nuo­
vi uffici di VIA UGO FO-
SCOLO 3 - Milano (109), -
telef, 1^.54, dove dovran-

tmi ni|ve "vie,, dei sucaini romani 
CBODA DEL' BECCO - La-

stronata Sud - ' P r i m a ascen. 
sione. A. Ner l i i - G. Nerll 
(C.A.L Pisa); l». agosto 1950. 

La via si s v o l ^ sulla parte 
sinistra dei lastroni che sfa­
sciano la m o n t a n a a Sud e 
termina sulla J^lot ta termi­
nale a destra &l l a vetta. Per 
non difl. placcht>si raggiunge 
l'estremità inferlorej di una 
cengia- oblÌQti#^|^iH>.>Si distra, 
ben visibile (Jafjbasso,'che si 
percorre tutta . facilmente. La 
cengia piega poi M angolo ot­
tuso e si trasfornja in camino, 
per il quale si (procede con 
bella arrampicata fino a l pen­
dio che porta inlvetta. Roccia 
calcarea ottima:4altezza me­
tri 300; 2» grado}, ore 1,30. 

PALA DI P E Ì È Z O R I E S - Pa 
rete Ovest (m. ';2348). Prima 
ascensione. M.-'D{ill'Oglio - R. 
Consiglio (S.U;CA.X Roma); 
6. agosto 1950. • .]̂ i 
• 11 gruppetto 'delle Pezzories 
è costituito da quattro o cin­
que punte. La Pa la in que­
stione è la '-prima a sinistra 
(N.) del caraiféristico esile 
campanile giallo,^ ben visibile 
dalla linea ferroviaria, circa 
un mezzo km. 'k Nord della 
stazione di Fiaxpmes. Da qui 
per ghiaione.si ,:Va ad imboc­
care un canale siassoso (il p r i . 
mo a destra d ì»un caratteri­
stico canale levigato), che si 
addentra tra- d'ue avancorpi 
barandosi d e l k montagna. 
Quando questo -si biforca, si 
piega nel rame, sinistro per 
circa 80 metri fint> k due bloc­
chi: attacco '(ometto). Si mi­
ra a delle maccble rossastre a 
100 metri dpUai base, che si 
raggiungono sujierando prima 
un camino giallastro di 30 me­
tri, uscendo.quindi a destra e 
prendendo poi tma grigia fes­
sura di 20 metri.'(diff., chiodo). 
Poco dopo, vicino ad un tor­
rione, si raggiunge per lastro­
ni una ben visibile fessura 
gialla con erba che sale da 
destra a sinistra e la si segue 
tutta (diff., .chiodo). Si traver­
sa a sinistra fino ad un pul­
pito, da-cul si sale a prendere 
il camino con blocco (ben vi­
sibile dall'attacco), che si r i­
sale tutto, uscepdo a destra 
sfottò i l blocco' (chiodo). Si 
raggiunge cosM.a grande mac­
chia di mughi.-'visibile dal 
basso. Segue un^ tratto facile: 
c l s i tiene sulla'^sinistra della 

camini (diff., 2 .chiodi) che 
conduce. nell'ultimo canale 
sbucando 9 metri a sinistra 
della vetta. 

Roccia, ottima; altezza me­
tri 350; 3 ' grado Inf. con pas­
saggio di 4» inf.; ore 3, nume­
rosi ometti; 2 chiodi, lasciati. 

CIMA BULLA NORD (me­
tri 2837) .- Pr ima ascensione 
paréte EstLF-rAmàntea e ,dp^tt. 
B ; Della Chiesa (SUGAI Ro 
ma) ; 19 agosto 1950. • ' 

Da Forc. del Lago si sale 
per ghiaie al cengione che fa­
scia la parte bassa di Cfmà 
Bulla. Per esso si traversa 
verso sinistra la base di un 
canale ghiacciato che stacca 
una quinta di roccia dalla 
montagna. Si aggira comple­
tamente verso_ sinistra per 
cengie questa 'quinta fino a 
toccare la. foreellina (ometto) 
tra essa e il corpo principale 
della cima. Dalla foreellina 
per canalini e salti di roccia 
si sale fino alla vetta, avendo 
sempre in vista sulla destra il 
lungo canale che separa Tan­
ti cima dalla cima. 

Numerose e svariate delibere 
del Consiglio centrale del CAI 

Btì~ tasérer-tedlrlraate -ÌBOW- •F<Ja--e- »l'J!il?,.'e^?(!S»M\tt5etti e 
rispondenze, pnbblleazionl, 
consegne, ecc. 
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Ancora sulle gite in comitive 
Col mio articoletto «Ha pre ­

valso il buonsenso > pubblica­
to sul N. 19 de «Iio Scarpo­
ne» , ho inteso soltanto espri­
mere a nome di tutti, artefici 
e beneficiati, un semplice com­
piacimento è non avviare una 
qualsiasi polemica. Ciò p re ­
messo, mi permetto formulare 
qualche riserva su una inte­
grazione al mio scritto, appar­
so sul N. 20 de «Lo Scarpo­
ne» , intestato « A Cesare quel 
che è di Cesare », riserva in ­
vero più alla forma che alla 
sostanza. 
-Indubbio che la Sede Cen­

trale del C.A.I. abbia avuto 
delle segnalazioni e che abbia 
mosso per conto suo le dovu­
te pedine dove ritenuto op­
portuno: non poteva essere a l . 
trlmenti, data la vitalità del­
l'argomento. Assai meno logi­
che invece sono le affermazio­
ni che : < chi senza dubbio ha 
svolto l'azione più efficace è 
stata la Sede. Centrale del C. 
A. I.i la quale ecc. > e che «con 
l'autorità del suo noirie il C3. 
A. L ha influito in modo de ­
cisivo sulla revoca delle dispo­
sizioni restrittive ». 

Assicuro l'anonimo, articoli-

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

Ideale per II suo peso esiguo 
(kg. 4 circa) e per il suo minimo 
ingombro: Indicata per li turista a 
piedi e per II moto-clc lotur ista 

Chiedete 
Informazioni a: 

MILANO-FORO BOMAPARTCer. 

sta che, a par te la indiscutibi­
le autorità deUe sigle, anche 
altri Enti hanno scritto, hanno 
parlato, hanno perso giornate, 
hanno percorso molti chilome­
t r i in ferrovia per prendere 
contatti e convincere chi d i r a ­
gióne al fine di giungere alla 
conclusione desiderata. 

Non è comimque simpatico 
né generóso anteporsi in mo­
do cosi, reciso nella scala (se 
scala ci può essere) del meriti 
per la soluzione ottenuta: so­
luzione ad ogni riiodo, r i ten­
go, ottenuta più In virtù del­
la potenza di un coro che per 
la voce sia p u r forte, d|l un 
solo, tenore. 

Ma una morale, una conclu­
sione e un ammaestramento sU 
quanto occorso c'è, ed è che 
argomenti d'interesse gene-
role per l'alpinisirio e l'escur­
sionismo sarebbe bene , ve­
nissero trat tat i dagli Enti ad 
essi preposti, con opportune 
intese, su piani preordinati di 
comune accordo, in una paro­
la in cordiale e aperta colla­
borazione. 

Gino SioU 

Commemorati a Milano 
tatti i Caduti della montagna 

La mattina del 5 coir., come 
annuriciato, nella Cappella 
centrale-ossario del Cimitero 
Monumentale di Milano, si è 
svolta una solenne commemo­
razione di tutti 1 Caduti in 
montagna, ad iniziativa del 
Centro Alpinistico Turistico 
«Libertas», a cui si era af­
fiancata la Sezione U.O.E.I; di 
Milano, solita a tenere consl­
mile monifestazione al 1» no­
vembre. 
, Il mondo alpinistico milane­
se era largamente rappresen­
tato: a l lati dell'altare si era-

(N.d.R.) - L'tntejfrozione r i ­
guardante il CiA.t. è stata de­
terminata daliatto che su tut­
t i , ! giornali che si sono occu­
pati della questione, prirno il 
nostro, si è sempre parlato di 
F.r.E., di T.C.I. e dt altri Enti 
e'nessunissimo accenno é sta­
io fatto al Club Alpino, che 
pur si è rnosso subito, deci-
samentei e proficuamente, poi 
che 14 questione toccava tutte 
le sue SOÓ Ira Sezioni e Sotto­
sezioni CQUÌTKIÌ un numero 
molto maggiore di qualsiasi 
altro Ente similare). Questo 
silenzio aveva dato l'impres­
sione che i r massimo SodoHzto 
alpinistico... dormisse, mentre 
lo «erifà era tutf'altra. 

Questo è il solo appunto -da 
muovere al CJiJ., ossia l'ec­
cessivo riserbo e modestia; che 
per l'avvenire ci auguriamo 
dia posto alla, giusta diffusio­
ne, medio'nte la stamva, di 
quello che viene cortcretamen 
te fatto. Siamo d'accordo che 
valgono più i fatti che le pa­
role, ma oltre a l «fare» è ne­
cessario « far sapere che si fa ». 

Neve copiosa 
Le prime «uscite> per le 

feste di 5 . Ambrogio si an­
nunciano fortunofe, per quan­
to riguarda Io strato nevoso^ 
che farà da fondo alle succes-
sive nevicati. Ci sono giunte 
infatti b pr ime segnalazioni 
•ufficiali in «arte date, dal 15 
al 24 no«embre; Cap. Tedeschi 
allo Pialeral cm. 30; Toppa 
del Ger cm. 60; Cimotto 
cm. 100; Alpe Devero CTU.- 60; 
Mottarone cm. 40; Piani di 
Bobbio cm» SO; Campelll fV^ol 
di Scalve) cm. 50; Schilparlo 
cm. 20; a Cervinia poi ne è 
caduta fin troppa, oltre un 
metro; abbondante inneva­
mento anche al Sestriere, sui 
monti del Trentino, nelle Alpi 
Giulie, ecc. 

11 prossimo numero 
in data 16 dicembre 
uscirà a sei pagine 

FemiDìDìle alla PoDia Sartori 
Il 23 agosto scorso la guida 

del C.A.I . Stanislao Fiorelli 
della Val Masino con la signo­
ra Elisabetta Ludecke del 
C,A.L Dervio, part i ta alle 6 
dal Rifugio Gianetti, seguen­
do la via normale ha raggiun­
to la cresta fra i l Badile e la 
Punta , Seriori, impiegandovi 
due ore. I due hanno conti­
nuato il cammino portandosi 
sul lato Nord della cresta, fi­
no a raggiungere la base della 
Punta Sertori; seguendo una 
variante hanno raggiunto la 
vetta. Nella variante di circa 
150 metri, seguendo 11 filo del­
la cuspide N.O.N. haimo t ro­
vato (Ufficoltà di quarto grado 
con passaggi di 5 ' . Chiodi usa­
ti 4, ricuperati 3; tempo im­
piegato dalla base alla Punta 
Sertori ore 1,30. Tempo atmo­
sferico non tanto buono; neb­
bia e vento sono stati compa­
gni degli scalatori durante la 
ascensione. 

La signora Ludecke ha di­
mostrato di . possedere ottima 
tecnica alpiriistica e lodevole 
coraggio, buon fisico e morale 
alto. Dopo, l'ascensione, 1 due 

L'ultima riunione del Consi­
glio centrale del C.A.L, svolta­
si a Roma U 22 ottobre scorso, 
è stata molto laboriosa e inso­
litamente numerosi gli argo­
menti t rat tat i . 

Sono state anzitutto appro­
vate le seguenti nomine: ra­
gioniere Mario Bello (Presi­
dente della Sezione C-A.I, Mi-
lano>- aTesoriere^.gencralerdel 
C A . t in sostituzione del de­
funto rag. Guido Saracco; te­
nente colonnello Enrico Ce-
ciani a rappresentante del 
C.A.L nella Federazione ita' 
liana del Campeggio; commen-
dator Mario Ferreri a presi­
dente della Commissione cam. 
peggi e accantonamenti nazio­
nali; rag. Guido Rodolfo, r a ­
gioniere Dauro Contini, ragio­
niere Nazzareno Rovella e ra 
gioniere Angelo Cavallotti a 
membri della stessa Commis­
sione; rag. Luigi Cescotti a Se. 
gretario addetto alla Presiden' 
za del Consorzio nazionale 
Guide e Portatori; Gino Piso-
ni a Presidente del Comitato 
Trentino di tale Consorzio; 
Guido Silvestri a Presidente 
del Comitato Lombardo dello 
stesso; d o t t Luciano Sbarigio 
a membro della Commissione 
coordinamento Scuole d'Alpi­
nismo. 

Venne approvato lo sciogli­
mento, delle Sezioni di Borea 
di Cadore, Valdobbiadene e 
dipendente Sottosezione di Fé-
ner e delle Sottosezioni Stipel 
e U.E.T. della Sezione di To­
rino. 

Sentità la relazione del PrC' 
Bidente generale e dopo ampio 
esame dell'argoménto, i l Con­
siglio h a votato all'unanimità 
il seguente o.d.g.: 

«Ritenuto che in linea di 
mosiimo tut te le questioni di 
ordine generale presso le Au­
torità centrali devono essere 
trattate dalla Sede centrale^ al­
la quale in particolare è r tser . 
vato ogni contattò col Ministe­
ro dello Difesa e col Commis­
sariato del Turismo, raccoman­
da alle Sezioni che svolgono 
qualche iniziatica presso Au­
torità centrali, di informarne 
preventivamente la Sede cen­
trale e dò nel precipuo loro 
interesse, per l'eventuale ap­
poggio che ne potronno rice 
vere ». 

rio collocate le bandiere della 
S.E.M., della F.A.L.C.. del C 
A.T., della U.O.E.L, deUa V A . 
M. ed altri vessilli F r a 1 p r c 
senti si notavano Elvezio Boz­
zoli, Segretario generale del 
CJL.1. e Presidente della S.E.M. 
(con parecchi Consiglieri e 
soci), Rampinelll ed altri del­
la U.O.E.I., Cesare Gorla del 
Comitato Alpi centrali della 
F.I.S.I.Ì • il ' Presidèrite della 
S.CA., * consiglieri delle Ve­
dette Alpine Milanesi, Sandro 
Prada in rappresentanza della 
F.I.E. e dell'Ordine del Cardo 
e riumerosi altri, fra cui i l si­
gnor Trovamala del CJV.T., or­
ganizzatore della manifesta­
zióne commémorativa. 

La Messa é stata officiata 
dall'alpino Padre Carlo da 
Milano; a l termine del r i to 1 
convenuti in corteo preceduti 
da corone e bandiere si sono 
portati alla tomba del com­
pianto Ermanno Pisati, di cui 
erano presenti i l padre « 1 fa­
migliari e l'on. prof. Dino Del 
Bò ha prontmclato una breve 
commossa orazione ricordando 
l'eroismo e l'olocausto della 
Gioventù alpina. 

scaglioni Ari sótto a rocce 
gialle e strapiombanti, da ctii 
a sinistra ad u n a foreellina ca. 
dente sulla gran gola di sinl. 
stra. Dieci metr i a • destra di 
questa si supera una esile e 
friabile seminascosta fessuret. 
ta (diff. e pericolosa, chiodo), 
che permette di :superare un 
salto che sembra precludere 
il passo; si t raversa poi a si­
nistra sullo spigolo. Si sale a 
lungo poco a destra dello spi­
golo (un chiodo), fino a rag. 
giungere per difficile fessura 
la foreellina formata da u n 
ben visibile spuntone con la 
parete. Dieci metr i dopo, da 
uri terrazzino a sinistra, si 
raggiunge la cresta, termina­
le non diff. che. s r segue fino 
in vetta, tenendosi due metri 
a sinistra del filo. . 
. Altezza m. 650; ore 9 ridi' 
cibili a 5-6; chiodi 7, lasciati 
5; 4» grado Ini . Roccia nel 
complesso buona; la vìa è tut­
ta segnata da'^^numerosi ometti. 

TORRE DI T Ò B L I N Ò . Ci­
ma Ovest (circa m. 2610) -
•Variante per parete ovest. P . 
Consiglio - G. Risconti e G. 
Micarelll (S.U.CJ^L Roma); 
15 agosto 1950. 

La parte alta ; della parete 
Ovest è tutta solcata da un 
camino, che conduce in cima 
e che in basso muore in pa­
rete gialla. Se n e raggiunge 
l'iriizio per cengia, dopo aver 
salito II facile,'gradone Inizia­
le e le due prime t i rate della 
cresta Nord-Ovest. Si segue 
quindi tutto il camino fino in 
vetta. Altezza m; 50; 3» grado 
con-passaggio di, 4 ' ; 1 chiodo, 
levato. ' ; 

CRODA DEI BONDOI (me­
tr i 2872) - Pr ima ascensione 
parete Ovest Due cordate 
M. Dall'Oglio e ;R. Consiglio; 
P. Consiglio. F . Amantea e G. 
Micarelll, t u t t i del la SUCAI 
Roma; 16 «agosto-1950 

Da Fotceflettaidei Rondo! d 
scende verso Val Bulla per 
circa 150 méfi3Jiffiriò''ad una 
grande cengia; la;si segue ver. 
so sinistra per circa 100 me­
tri, fino circa sótto la vertica­
le della vetta. Attacco (omet­
to). SI deve raggiungere una 
specie di depressione-colatoio 
(roccie chiare), che costitui­
sce la direttiva di tutta la sa­
lita. Dall'attacco per 40 metri 
verso sinistra, poi dritti al­
l'inizio di detto colatoio. Ci si 
tiene in genere poco sulla sua 
sinistra, per belle placche, pa­
reti e caminetti "(imo diff.). In 
alto si piega un po ' a sinistra. 

E' stato approvato II prO' 
gramma di lavoro esposto dal 

hano{U.weSn-,:ia^VSlf »^?»9ÌeM^^ 
del r i tomo al Rifugio. E* que-[missione Gtilda Mòntf d'Italia 
sta una . prima > femminile e si è preso atto della richie-
della Sertori. Ista del d o t t Bressy per l a p u b -
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Ricclii premi a chi ireienia 
i Rilugi del C.D.I. l a n a 

La Sezione d i Milano del 
C.A.I., nell'intento di incorag­
giare l'afflusso degli' alpinisti 
nel rifugi del C~AJ. e di In­
crementare cosi la conoscenza 
delle zone in cui essi sono ubi­
cati, indice per l'anno 1951 un 
grande «Concorso a Premi» 
retto dal seguente regolamen­
to: 

A r t 1. . La Sezione di Mi­
lano del C.A.L estrarrà a sorte 
all'inizio dell'anno '52 fra tutt i 
indistintamente 1 frequentato­
r i del suoi Rifugi un ricco 
complesso di premi (alcune 
centinaia) i l cui elenco com­
pleto verrà comunicato pros­
simamente. . 

A r t 2. - L'estrazione sarà 
effettuata in un giorno da pre­
cisarci tempestivamente e ver­
rà compiuta secondo le mo­
dalità di legge ed alla presen­
za di un notaio, di un rappre­
sentante della Sede Centrale 
del C.A.I., del Presidente la 
Sezione di Milano del C.A.I. 
e di tre membri appositamen­
te nominati dalla stessa. 

I risultati dell'estrazione sa­
ranno resi noti nella maniera 
più conveniente a part ire dal 
giorno Immediatamente suc­
cessivo a quello dell'estrazio­
ne. I premi dovraimo essere 
ri t irati entro 6 mesi dalla data 
della comunicazione. 

A r t 3. - Possono partecipare 
al Concorso tut t i indistinta­
mente gli alpinisti Italiani e 
stranieri, senza distinzione 
t ra soci e non soci d i soda 
lizl alpinistici, che ne l perio­
do 1 gennalo-31 dicembre 1951 
abbiano trascorso almeno una 
notte in uno qualsiasi del Ri­
fugi del CA.I. Milano. Resta­
no invece esclusi dal Concor­
so tutt i coloro che ricoprono 
cariche in seno alla Sezione 
di Milano del C.AJ., ivi com­
presi gli Ispettori ed 1 Vice­
ispettori di tut t i 1 Rifugi. Il 
soggiorno al Rifugio C A X -
S.E.M. di Cervinia ed all 'At­
tendamento nazionale « Man-

; ; ^ a n d r ^ i c l n ò * ' a l l e "ca^tt^: ^ ^ ' v - i ^ ^ ^ ^ ^ t ^ " ^ ' 

sto dal custode del Rifugio 
stesso. 

Art. 5. - All'atto della con­
segna del buoni di pernotta­
mento verranno compilate 
dalla Segreteria del CA-L Mi­
lano apposite distinte in duplo 
recanti 1 numeri del buoni 
consegnatL Un esemplare del­
le distinte resterà alla Segre­
teria, mentre l'altro verrà r i ­
lasciato all'alpinista a titolo 
di ricevuta. 

Chi abi ta fuori Milano ri­
ceverà la ricevuta a domicilio. 

Questa ricevuta sarà l'unico 
documento ritenuto valido per 
il ritiro da parte degli inte­
ressati degli eventuali premi 
vinti. 

ristiche roccie ; rosse situate 
sotto la cima. Dove pare che 
la depressione-colatoio termi­
ni, si prende 11 destro di due 
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a par' 
teclpare al Concorso. 

Art. 4. - Unico titolo per es­
sere ammessi a l Concorso é la 
presentazione alla Segreteria 
del CA.L Milano (via S. Pel­
lico, 6 teL 808.421) dei buoni 
di pernottamento che ciascun 
custode di Rifugio deve ri la­
sciare al frequentatori del Ri ­
fugi medesimi nella misura di 
un buono per ogni persona e 
per ogni notte trascorsa. La 
presentazione del buoni di 
pemot tamente do'vrà essere 
fatta entro U 31 gennaio 1952. 

Coloro che abitano fuori 
Milano possono In'viare 1 buo­
ni di pernottamento in busta 
normalmente affrancata, p re ­
cisando il proprio indirizzo. I 
Buoni saranno ritenuti validi 

recheranno il t imbro del 
Rifugio di provenienza appo-

U C.À.I. all'assemblea 
del Clab Alpino Svizzero 

n 21 $ 22 ottobre scorso ha 
a'vuto luogo a Zurigo l 'annua 
le assemblea del delegati del 
Club Alpino Svizzero. 

n C.A.I. v i era xappresenta-
to dal d o t t Ugo di Vallepiaria 
di Milano, festosamente accol­
to, 11 quale ha portato al cou' 
venuU a. saluto del C.A,L, ag 
giungendo: 

< Maggiore piacere per me 
è però poter stringere Io ma­
no di tanfi vecchi « provoti 
amici, che molte volte ho in­
contrato per i solitari sentièri 
dei montt; per mio personale 
esperienza, che molti miei 
compotriotti hanno condiviso 
e per lo quale basta che io mi 
riferisco a pochi anni or sono, 
so che sugli amici alpinisti, ed 
in particolore su quelli svizze­
ri, si pud fore pieno afida-
mento. 

A nome del C.A.I. vi dico 
che esprimo non solo il mio 
personale sentimento, ma an­
che quello dì tutti gli olptni. 
sti itoHani: a dimostrazione di 
ciò sta i l fatto che noi ci sen­
tiamo, nei vostri rifugi, come 
a casa nostra, « vogliamo spe­
rare che anche voi non abbiO' 
te mai la sensazione di essere 
do noi degli ospiti estranei, ma 
bensì possiate considerarvi co. 
me dei nostri. 

Benché si tratti qui di uno 
assemblea apolitico, non posso 
tralasciare di , r icordare come 
tutti l ve r i democrotici Italia 
ni abbiano do sempre riguar­
dato la Svizzera come il sim­
bolo vivente del genuino pen­
siero democratico, non dema­
gogico: lo Spirito che è capace 
di for coesistere lo liberfd per . 
sonale con l'ordine sociale, la 
cantonale autonomia ed indi­
pendenza, con l 'incrollabile 
fedeltà alla patria comune. Vn 
simbolo che è qui realtà e che 
noi italiani, e con noi molti al. 
tri europei, abbiamo sempre) 
dinanzi agli occhi quale esem-ì 
pio. 1 

blicazione della « Guida delle 
Alpi Cozie meridionali». La 
Commissione si sta Interessan­
do per la preparazione della 
carta del RifugL 

Il Consiglio ha preso atto 
della proposta Saglio per la 
costituzione di un fondo da 
destinare alla manutenzione 
dei sentieri e del suggerimen­
to,' 'già espresso' il"Congresso 
di B o l o ^ a , perché nei Consi­
gli provinciale dell'Ente Turi­
smo venga chiamato tm rap­
presentante del C.A.I. in qua­
lità di esperto, considerato che 
gli Enti provinciali Turismo 
sono disposti a riconoscere an 
Cora valide le disposizioni di 
ordine generale e dare aiuto 
per l'opera di segnalazione dei 
sentieri. 

Su proposta del Presidente, 
venne deliberato di dare di­
sposizioni affinchè nel Rifugi 
gestiti, durante II periodo d'a­
pertura, dall'alba al tramonto, 
venga esposta la bandiera na­
zionale, quale segno indicati­
vo che 1 rifugi stessi sono 
aperti con regolare servizio di 
conforto. 

Sentita la relazione del Pre­
sidente sul Congresso dell'U.I. 
A.A. svoltosi a Milano il 24 
settembre e preso atto del vo­
to espresso dal congressisti di 
opposizione all 'eventuale im. 
pianto di una funivia al Cer' 
vino, il Consiglio approvò a l 
l'unanimità la^ proposta del-
l'U.I.A.A. . 

Per quanto riguarda le Se­
zioni che hanno sospesi ammi. 
nlstrativi verso la Sede cen­
trale risalenti a l . 1949, come 
da relazione del Presidente, 
venne approvato che la Sede 
centrale non .fornisca 1 bollini 
tesseramento 1951 se prima 
non siano regolati i conti so­
spesi. Venne inoltre delibera­
to che 1 contributi manuten­
zione Rifugi assegnati dalla 
Commissióne Centrale Ritu!»i 
non saranno erogati a quelle 
Sezioni che non hanno Inviato 
il bilancio e il regolamento se­
zionale. 

SuUe ragioni che non hanno 
permesso 11 funzionamento del­
la Commissione cinematografi­
ca ha fatto una relazione il 
Presidente, in seguito alla qua­
le il consigliere rag. Costa è 
stato incaricato di svolgere le 
necessarie Indagini e riferire 
•àr^5rossiiaof CóiisigUo:-

II Presidente ha fatto poi 
una comtmicaziona circa il 
funzionamento del Comitato 
valdostano del Consorzio Gui­
de e Portatori e l'argomento è 
stato accantonato in attesa di 
avere dal Comitato stesso tu t 
te lo notizie richieste. Venne 
inoltre deliberato di scrivere 
a Pisoni. Prsidente del Comi­
tato Trentino, perchè le Gui­
de e Portatori nominate dalla 
Prefettura, prima di essere 
accettate nel Consorzio, ven. 
gano sottoposte a u n esame da 
parte del C.A.L pe r accertare 
r idoneità all'esercizio della 
professione. E' stata faioltre 
esaminata la possibilità d'au­
mentare 1 massimali deUa pò 
lizza assicurativa, rimandando 
ogni deliberazione alla prossi­
ma riunione di Consiglio, sul­
la scorta del dati che saranno 
accertati dalla Sede centrale. 

Preso atto dell'ottimo svol­
gimento dei Corsi per Is trut 
tori narionali d'alpinismo. Il 
Consiglio ha espresso un plau' 
so alla Commissione e ha d i 
scusso In merito alla futura 
attività d e l l a Commissione 
stessa, 

E' stata rimandata al prossi-
riio Consiglio la deliberazione 
sulla costituzione di una Sc' 
zione del C.A.L In Argentina, 

rio generale Bozzoli perchè. 
cerchi di arrivare alla compo' 
siziona della vertenza. 

Si è preso atto della propo­
sta per la nomina del profes­
sor Bert i e del Conte Cibrario 
a Soci onorari d e ! C.A.I., deli-; 
berando di portare tale propo­
sta alla prossima Assemblèa' 
dei Delegati. 

E', stato approvato di nìassl'- i 
ma II programma del Congres-; 
so nazionale che avrà luogo In 
Sicilia nel periodo fine aprile-
primi di maggio 1951. 

Il finanziamento della Rivi­
sta per il 1951 ha formato og­
getto di esame, a seguito del 
quale si è dato Incarico al Co­
mitato di Presidenza perchè 
definisca alle migliori condi­
zioni possibili II contratto pEr 
il prossimo anno, sulla «corta 
del preventivi provenienti da 
varie Ditte. 

Pe r ultimo sono stati votati 
altri due o.d.g. e precisamente 
uno sulla necessità di un più 
stretto collegamento fra la Se­
de centrale e le Sezioni, che 
dice: 

. Il Consiglio centrale del 
C.A.I., riconosciuta la conve­
nienza di diretti amichevoli 
collegamenti t ra lo Sede cen­
trale da un lato e le Sezioni e 
loro aggruppamenti doll'altro, 
o scopo di fruttuosi scambi di 
vedute, di aggiornare notizie 
e problemi sociali, dà manda­
to ai membri del Consiglio 
centrale di svolgere otfiuitd in 
tol senso e fo vivo raccoman­
dazione allo Presidenza delle 
Sezioni e Comitati Ìntersezio­
nàli di invitare i Consiglieri 
centrali residenti nelle rispet­
tive zone alle proprie riunioni 
coUegioU ». 

H secondo, riguardante gli 
atti intercorsi con la Sezione 
di Cedegolo, è del seguente te­
nore: 

« Il Consiglio eentrate, esa­
minata la situazione venuta a 
determinarsi fra la Sezione di 
Cedegolo e la Sede centrale, 
quale. risulta dalla corrispon­
denza, deplora lo formo usata 
dal Presidente signor Bulfe-
retti, che rivela incomprensio­
ne assoluto dei compiti del 
Club alpinp italiano e la man­
canza del più elementare ri­
guardo verso la Presidenza 
generale ». 

In proposito è stato Incari­
cato i l consigliere Perolari di 
•prendere contatti con la Se­
zione di Cedegolo per richia­
marla all'ordine. 
nniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiin 

LaConcadiBazeiia 
e il Rifugio Tassara 

Per la stagione Invernale, i 
dirigenti la Sezione A.N.A. di 
Breno (Val Camonica) hanno 
disposto perché yx strada che 
da quel centro porta all'in­
cantevole conca di Bazena (in­
cantevole soprattutto per lo 
sci) sia tenuta sgombera fino a 
Bazena stessa dal 2 corrente 
al 20 gennaio p. v. Il Rifugio 
Carlo Tassara (m. 1860) sito 
nel bel mezzo dell'ampia con­
ca, resta aperto tutto l'anno 
e nel giorni di minor lavoro 
sul posto restano sempre il 
cuoco che funziona anche da 
custode e una cameriera. Fino 
a Campolairo si potrà acce­
dere con corriere di 25-30 
persone; da Campolaro a Ba­
zena solo con automobili. 

I l rifugio è stato dotato di 
un frigorifero e si sono au­
mentati 1 posti disponibili con 
nuovi letti, per cui la capien­
za raggiunge ora i 70 posti. 
Al frequentatori milanesi so­
no state già riservate nove 
stanze. I prezzi di pensione 

In attesa di avere chiarimenti P^r,„aJ '"«°° ^ giorni sono: 
in proposito dalle Autorità 
competentL 

Sentita la relazione Bogani 
sulla questione sorta a Monza 
tra un gruppo di socL a cui la 
Sezione è estranea, venne de­
liberato l'incarico al Segreta-

L. 1800 in camerette con len­
zuola e L. 1600 In posti-letto 
(comprendono pernottamento, 
vitto, riscaldamento a termo­
sifone). 

L'estate scorsa 11 RIf. Tas­
sara è stato ampliato con una 
nuova cucina e il garage. 

Scottature anchie solari 

''distorsioni 
^ contusioni 

•trappi mutcolarf 
contrattura muscolari 
da allenamento 
plaghe 

VEGETALLUMINA 
n I linimento solido] che «ostltulsce »antaKlos«mtnte 
TAcqua VegatcMInerals 
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LO SCARPONE 

IDEATA E COSTRUITA DA UN ITALIANO 

Una pratica radio 
in marcici 

buona parte della cerimonia, 
con immensa commozione da 
parte degli amici che segui­
vano dal basso lo svolgersi 
dell'ascensione. 

Non v'è dubbio come simili 
apparecchi di dimensioni e pe­
so insignificanti (meno di 1 
kg.), sono tali da essere facil­
mente portati nel sacco di 
montagna. Data la loro utili­
tà e praticità In ogni caso di 
pericolo, di pronto soccorso e 
comunque per giungere nel 
minor tempo possibile a sal­
vare una vita umana, dobbia­
mo augurarci che della cosa si 
interessi seriamente 11 nostro 
Club Alpino, al fine di potere 
essere in grado di fornire det­
ti impianti ai maggiori rifugi 
e località alpinistiche centro 
di escursioni. 

ENRICO GRUGNOLA 

Ho Ietto su i Lo Scarpone.' 
del 18 ottobre la descrizione 
della «Prima radioscalata al 
Cervino > avvenuta il 5-8 ago­
sto scorso dalla Svizzera. Si 
dice come 11 docimientarlo ra­
diofonico sia stato diffuso dal­
la stazione di Losanna cai>tan-
do le trasmissioni della micro­
scopica stazioncina del peso 
di 3 chili df cui si servivano 
gli alpinisti, coU'avvertenza 
però che 11 complesso dell'ar­
mamento superava i 60. 

Soltanto perchè reputo la 
cosa veramente interessante 
desidero rendere noto come 
almeno una settimana prima 
un esperimento del genere era 
già stato compiuto sul versan­
te italiano. Profano come sono 
di radiotecnica, cercherò di ri­
ferire meglio che posso come 
aw»ane l'esperimento, cosi co­
me ebbi ad apprenderlo al 
Breull personalmente dal pro­
tagonisti, un giovane e colto 
studente d'ingegneria e un 
giovane reverendo alpinista. 

In base a recenti perfezio­
namenti sulla tecnica delle 
onda, ultra-éorte; si son potuti 
realizzare apparecchi radio, di 
dimensioni ridotte.'slmùltanèa-
mente riceventi nonché tra­
smittenti, e che per la quali­
tà di voce e sicurezza di col­
legamento (almeno entro un 
determinato raggio) n u l l a 
hanno da invidiare ad un nor­
male telefono. Infatti è possi­
bile anche la chiamata a cam­
panello che, applicato ad ap­
posito Impianto fisso, squilla 
non appena viene acceso l'ap­
parecchio portatile. Tutto que­
sto può essere realizzato con 
mezzi relativamente modesti e 
sicurezza di funzionamento. 
Dal lato pratico, dunque, ba­
sterebbe che ogni base alpini­
stica fosse fornita di un ap­
parecchio fisso e corredata di 
un certo numero di «portati­
li > da dare in prestito alle 
cordate che si accingono ad 
una scalata, per assicurarle 
contro ogni deprecata even­
tualità. 

Il raggio d'azione di questi 
apparecchi supera i 50 km. se 
la portata è ottica, cioè non 

Impedita da ostacoli natura' 
IL E' inferiore Invece in casi 
contrari, ma sempre più che 
sufficiente per coprire II rag­
gio d'azione di una cpnca al­
pina di 10 0 15 chilometri. 

n Reverendo' che compi l'e­
sperimento servendosi appun­
to di uno di questi apparec­
chi è Don Antonio Bossi del­
l'Oratorio S. Gerardo di Mon­
za. Partito una mattina per il 
Cervino con condizioni atmo­
sferiche non buone, durante 
l'ascensione potè comunicare a 
volontà coll'ideatore e . co­
struttore dell'apparecchiò, il 
quasi ingegnere M.B. (mode­
stamente desidera non si tac­
cia 11 suo nome) dando noti­
zie sulle condizioni dei suoi 
compagni, uno dei quali non 
in forma. Celebrando la Mes­
sa in vetta, potè trasmettere 
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Gli sport invernalivistì dal medico 
Ecco una novità interessante 

per tutti gli sciatori e gli al­
pinisti. E' la prima volta che 
gli sport Invernali vengono 
trattati dal punto di vista me-
dico da medici competenti 
quali II Prot Vacchelll, docen­
te di traumatologia, direttore 
per 26 anni degli Istituti Co­
divilla Putti di Cortina d'Am­
pezzo e Presidente della Com^ 
missione medica della F.I.S.I., 
e II Prof. Zanelli, docente di 
neurologia, vecchio sciatore e 
alpinista. 

II libro non poteva perciò 
che riuscire Interessante so­
prattutto dal lato tecnico, es­
sendosi gli Autori prefissi di 
volgarizzare delle cognizioni 
che valgono ad eliminare gli 
incidenti degli sport invernali, 
e quindi ne descrivono il mec­
canismo e le cause, trattano 
delle cure esaminando e va­
lutando tutti gli organi Inter­
ni e di movimento. Valutano 1 
caratteri fisici e psichici del­
l'alpinista e dello sciatore, la 
sua preparazione, l'allenamen­
to riguardo allo sci-agonistico, 
turistico e popolare, all'alpini-

CJIJ. SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 

SOGGIORNO INVERNALE A PIAN (Vai Gardena) 
nella zona più rinomata per la pratica dello td. Seggiovie,' 
slittovie, sciovie, campo cU pattinaggio, trampolino da salto, 
scuola di sci. 

Turni settimanali dal 24 dicembre a marzo 19S1. 
Sistemazione presso l'Albergo Alpino (acqua corrente calda 

• Iredda, termoslfone, bagni, autorimessa, cudna accuratis­
sima). Escursioni nel gruppi del Sella, Sassolungo e Odle. 
Quote settimanali dal 24 dicembre al 7 gennaio 19S1 !>. 11.000; 
turni successivi L. 10.500. 

Iscrizioni accompagnate dall'accento di IÈ, 3.0OO per setti­
mana alla Sezione organizzatrice, via D. Rossetti 15, Trieste. 

SOGGIORNI INVERNALI A 

A L B A - C A M P I T E L L O 
A L L A M A R M O L A D A 

A PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI 

7 GIORNI 
PENSIONE COMPLETA COMPRESO 
RISCALDAMENTO, SERVIZIO, TASSE 

Alberghi II-III categoria da Lire 10.450 
Alberghi IV categorie da Lire 8.500 

smo invernale e allo sci alpi' 
nistico, ne descrivono le Insi­
die, gli ostacoli, esaminano le 
cause delle sciagure alpinisti­
che, consigliano come compor­
tarsi in caso di nebbia, di as­
sideramento, di distorsioni, di 
fratture, di lesioni, ecc. 

Non mancano di occuparsi 
anche degli altri sport inver­
nali: patmaggio, hochey, ske­
leton, bob, slittini nonché delle 
lesioni dei pattinatori. 

Altri capitoli sono dedicati 
alla donna e Io sci, ai valori 
spirituali e sociali degli sport 
invernali, alle ragioni del lo­
ro successo, alle influenze mo­
rali e sociali degli sport, alle 
vittorie atletiche e alle con­
quiste alpine. 

Gli Autori trattano poi in 
capitoli appositi dei prirnl soc­
corsi e delle modalità dell'in­
tervento in luoghi remoti, del­
la immobilizzazione e traspor. 
to dell'infortunato, degli ap. 
prestamenti sanitari, delle 
squadre di soccorso, degli ar­
mamentari medici. 

Insomma tutto ciò che ri­
guarda gli sport invernali so­
prattutto dal punto di vista 
sanitario è qui trattato a scopo 
divulgativo fornendo quelle 
cognizioni utili e necessarie, 
che devono essere conosciute 
da chi frequenta la montagna. 

E' un libro che merita la più 
larga diffusione tra gli alpi­
nisti e gli sciatori e contribui­
rà a diminuire gli infortuni 
e ad alleviarne le conse^enze. 

G. Favan 
. G U SPORT INVERNALI .VI-

STI DAL MEDICO *, con 37 Il­
lustrazioni - Prof. Sanzio Vac­
chelll e prof. Felice Zanelli. I 
Libri ddla Salute. Ediz. dr. 
Giovanni Bolla, Milano. Pag. 
228. L. 800. 

miEmiO^I DEL Celi. 

Gite del Dicembre 
3: Terminillo (m. 2213): In 

torpedone o corriera (Dir. 
Pettenati e Peggion); 8: M. 
Ruazzo (m. 1316) Itri, Ruazzo. 
Formia: treno (Dir. Lojoli e 
Danieli); 10: M. Cairo (me­
tri 1663) (Cassino): torpedo­
ne (Dir. Martello e Barbera): 
10: M. Midia (m. 1738) (Colli 
df M. Bove. Midia, Tagliacoz-
20): treno (Dir. Tosti); 17: 
M. Navegna (m. 1506): torpe­
done (Dir. Pettenati); M. Cer­
via (m. 1439), torpedone (Dir. 
Botti). 

Vacanze in montagna 
Per Natale, Capodanno ed 

Epifania verranno organizzate 
tre gite nel suggestivo Alti­
piano di Rocca di Mezzo con 
permanenza a Rovere. Saran­
no effettuate gite nel gruppo 
del 'Velino, . Slrente e Ma-
gnola. 

Natale: dal 23 pomeriggio al 
26 pomeriggio (Dir. Botti e 
Lojoli): 

Capodanno: dal 30 pomerig­
gio al IV gennaio pomeriggio 
(Dir. Gentili e Danieli); 

Epifania: dal 5 pomeriggio 
al 7 pomeriggio (Dir, Pette­
nati e Tosti). 

Commissione gite! Il Consiglio 
ha ratificato le seguenti nominef 
Tosti Federico, vice-presidente; 
Lo]oU Luciano, Segretario; Mar­
tello Vittorio e Danieli Lillo 
componenti. 

SEGGIOVIE (VIGO - CIAMPEDIE, 
CAMPITELLO - RODELLA, CANAZEI -
PECOL, FEDAJA - MARMOLADA). 

INFORMAZIONI! A Z I I N D A A U T . S O O O I O R N O 

Allseclasel - Manopole • Rotati» per 
basionclnl • Farmatcarpa «latrtel • 
Suola "Alplna"««k.~» • Giacche • vento 

i l R E L L I 

Arte fotografica 
al la Mostra de l C.À.I . 

Si è chiusa il 26 scorso la 
Mostra di iotògrafia,' artìstica 
della montasna, organizzata 
dalla Sede centrale del C.AJ. 
con la collaborazione della So­
cietà Grippa & C , che ha o/-
gerto numerosi e Ticchi pre­
mi, e allestita nel salone del 
CJiJ. Milano. Per un deplore­
vole controttempo che ci è 
molto spiaciuto, non abbiamo 
potuto dare il tempestii;o an­
nuncio della *ua apertura, av­
venuta ai primi di novembre. 
Comunque la manifestazione 
ha avuto vìvo successo di par 
tecipazione (circa 140 sono sta­
te le opere scelte ed esposte 
dopò severa selezione, tutte 
di fotografi italiani} e di pub­
blico, occorso numeroso ad 
ammirare lowori che possono 
definirsi vere espressioni d'or-
te. La montoona in tutte le 
sue varietà — roccia, chioccio, 
«Isioni ponoromiche, dettogli 
— «io d'estate ch« d'inverno, 
è stata interpretata negli a-
spetti più suggestivi, da quelli 
orridi, dalle arrampicate su 
spigoli vertiginosi, alle scene 
riposanti ed orcodiche dei ru­
scelli, degli alberi, dei dolci 
pendii pratici. 

B non soltanto visioni «toti-
che, mo episodi dramTTiafici 
della vita dei monti; ricor-
diomo, ad esempio, uno gran 
de frana in motHjnenfo, un 
fulmine fiammeggiante net buio 
della notte sul gruppo del 
Brenta, un temporale nottur­
no. Ci sono piaciuti ancoro 
un intemo di crepaccio, un 
controluce sul ghiacciaio, un 
Cervino aereo sopra un mare 
di nebbia, dei fiori fremolonti 
ol vento'. Molte le panorami­
che, ossoi nitide soprattutto 
quelle ritroenti la montagna 
invemole, mentre fra le opere 
volte olio ricerco del dettaglio 
pittoresco obbiOnto notato un 
riuscito intemo di rifugio con 
mensa, una fontanella con 
ghiaccioli, figure di valligiani 
molto fotogenici, pecore al pa­
scolo, ecc. 

In complesso, il meglio di 
quanto gli alpinisfi-Zotogro/i 
possano offrirci unendo lo va­
lentia tecnica e il gusto arti­
stico, in uno spirito olpino che 
costituit^o il tema domino-'.te. 

La classifica delle opere pre­
miate le daremo ol prossimo 
numero. 

Gipas 
iiiiliiiuiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

N o x z e 
n 18 novembre a Carpenedo 

(Mestre) ti sono uniti In matri' 
monlo 1 soci del C.A.I. Mestre 
Brtmo Ceccon e Jole Vlttadlni, 
presenti Jiumerosi amici che du­
rante la cerimonia hanno canta­
to le più belle canzoni alpine. 
Ceccon gode la viva simpatia 
di tutti f soci della sua Sezione, 
di cui è Consigliere e attivo 
quanta modesto «sponente del 
rocciatori; nella compagna, con 
cui ha compiuto varie ascensioni, 
ha trovato l'elemento corrispon. 
dente al suol ideali. Aufurll 

Raduno dei direttori di gita 
/Incora una volta l Jatti han. 

no dimostrato quanto possa la 
buona volontà e soprattutto 
Quonto vantassio possa ritrarsi 
allorché i problemi vengono af­
frontati con decisione e con una 
larga visione dello scopo che si 
intende di rogsiungere. 

XI travaglio continuo determi­
nato dai problemi connessi con 
la necessita di adeguarsi alle 
richieste di molti sema intacca­
re, anzi riaffermando, i principi 
basilari cui deve informarsi la 
attività del C.A.I., ha indotto la 
re un raduno di tutti 1 direttori. 
Commissione Gite ad organizio. 
Scopo principale ed immediato, 
Quello di ascoltare dalla viva 
voce degli stessi K proposte da 
avanzare in rapporto all'espe­
rienza acquisita in modo da /Is­
sare dei punti di riferimento, e 
da armonizzare l'affivitd di que­
sto settore delicatissimo con gli 
scopt principali perseguiti dal 
C.A.I. e per esso dalla Sezione. 

Il convegno ha avuto un suc­
cesso lusinghiero, sia per it nu­
mero dei partecipanti come per 
gii argomenti trattati ed i voti 
formulati. 

Sabato, 12 novembre, circa 3D 
persone convenivano a Rovere 
(m. 1370) ove in un'atmosfera 
di cordialità si è svolta la riu­
nione. 

E quindi vennero trattati am. 
piamente gli argomenti posti ol-
l'o.d.g.: fisionomia e caratteristi­
ca delle gite organizzate social­
mente; attribuzioni, responsabi­
lità ed autonomia del direttore 
di gita; conoscenza degli itine­
rari da seguire, nonchi compe­
tenza ed attribuzioni della Com-
miuione gite nella valutazione 
degli itinerari proposti; attrezza­
tura dei partecipanti oll^-pit* « 
dotazione del direttore degli 
strumenti più utili ed indispen­
sabili (bussola, altimetro, pac. 
Ghetto di medicazione^. 

Si i rivelata necessaria a gue. 
sto proposito indire una riunio­
ne successiva durante la quale 
il dott. Ciacchi i stato designato 

Convegno Guide e Portatori: 
Con la coUalMrazlone della Se­
zione di Aquila e l'interessamen­
to del suo presidente Ing. Ba-
..l* * *'«ta orèanlzzata una sa­
lita al Gran Sasso per diverse 
vie e dllHeoltà. • 

t<e Guide che vi hanno parte­
cipato ne hanno riportato una 
impressione stupenda dato anche 
il tempo eccezionalmente, bello. 
Agli amld di Aquila un < grazie » 
cordiale. 

Sci - C.A.I. • Roma 
VENDITA MATERIALE. — Tra 

t)reve sarà posto In vendita pres­
so la Segreteria dell'ottima ma­
teriale Sciistico » prezzi favore­
voli. • 

SI darà la preferenza a coloro 
che Intendono svolgere attività 
agonistica. ^̂  

Sarebbe nostra Intenzione svol­
gere alcune conversazioni di ag­
giornamento lui regolamenti di 
gara. Tutti gli interessati do­
vranno far pervenire la loro a-
deslone in; Segreteria. 

n eonoIdìJ^uuuEtlca pre-scll-
stlca che e^ilei sua 6' ediz. ha 
avuto anche quest'anno 11 con­
sueto lusinghiero successo regi­
strando im completo., 

Le gite domenleaU saranno ef­
fettuate con un maestro di sci 
per lezioni collettive. I tagliandi 
si nureranno In sede. 

In collaboraztcne con la Sezio­
ne avrà luogo! anche quest'anno 
l'accantonamento Invernale a 
Pian di Valgardena. Rivolgersi in 
sezione. • r 

per intrattenere gli stessi diret­
tori di gita sulle nozioni pitk in. 
dispensabili per il pronto soc­
corso in montagna. 

A chiusura della riunione sono 
state distribuite medaglie di­
stintivo ai convenuti. 

L'indomani tutti i partecipanti 
hanno compiuto gite suddividen­
dosi in numerose comitive. Una 
ha compiuto la traversata del Si-
rente, con discesa a Ovindoli; 
un'altra, per i Piani di Pezza ed 
il Lago della Duchessa i giunta 
a 5. Anatolia, ricongiungendosi 
con il resto dei partecipanti a 
Cappelle; una terza ha compiu­
to ia traversata del M. Velino, 
scendendo a Massa D'Albe. Un 
altro gruppo, guidato dall'infa­
ticabile Botti, ha raggiunto il 
ri/. Sebastiani per provvedere 
alla sistemazione del medesimo. 

Il consuntivo dello riunione 
pud veramente considerarsi at­
tivo e di esso va data lode a 
tutti < convenuti ed in partico­
lare alta Commissione Cita ed 
al suo presidente Pettenati. 

Degno di rilievo il primo dei 
risultati di tale riunione, costi­
tuito dalla conversazione effet­
tuata in sede giovedì 23 scorso 
dal dr. Ciacchi il quale ha in­
trattenuto i numerosi presenti 
sugli incidenti più comuni che 
possono veri/lcarsi in montagna 
e sui mezzi più semplici e ade­
guati per la profllassl e la te­
rapia dei traumi e degli incon 
venienti propri di tale attività. 

Il Coro alpino lombardo 
Per la seconda volta 11 e Coro 

alpino lombardo » del CAI. Mi­
lano * venuto a Varese e nella 
serata del 18 novembre ha fatto 
riecheggiare il Salone degli E-
stensl colle arie melodiche delle 
migliori canzoni alpine 

Il pubblico pumeroslsslmo ha 
tributato lunghi applausi che 
nella loro vivacità hanno testi­
moniato l'entusiasmo per slmile 
concertazione canora, resa parti-
bolarmente efficace dall'afilata-
Diento che sempre più lega que­
sti giovani. 

L'atmosfera alpina è stata mag­
giormente acuita dalla visione di 
diapositive a colon che hanno 
sciorinato Innanzi ad occhi at­
tentissimi ed innamorati 1 magici 
splendori della ' montagna nella 
sua gamma estesa, dalla prodigio­
sa vita di minuscoli fiori e licheni 
alle eccelse cime di ghiaccio e 
di roccia nel momenti e nelle 
tinte più toccanti. 

, , : • • > : • * • 

Nozze. -.- Si/sono uniti In ma­
trimonio 1 soci: Bulloni Lietta 
con Patrlnl Emilio; Zanenga En­
rica con dott.'Bertoni Giuseppa. 
Al novelli sposi l'augurio più 
vivo. i 
niiiniiiiiniiininiiniiniiiiiiniiiiiiiiiiiiniun 

BOLOGNA 
n nuovo Consiglio direttivo ha 

proceduto alla;nomina delle ca­
riche sociali, (osi ripartite: Ing. 
Glovahnl Bo»*iiattI, presidente; 
Mario Mori, vlcepres.1 dott. Um­
berto Ghermandl, economo-cas­
siere; Raul MacclantelU, legre-
tarlo; prof. Renzo Bagglonl. Ra-
dames Bianchini, Paolo Brunorl. 
cav. Vittorio, Cappelli, dott. Lu­
ciana Franci.t Giovanni Manaresi 
e Angelo Marslgli, consiglieri; 
geom. Romeo Giullanlnl e rag. 
Vittorio Collina, revisori del 
conti. 

Inoltre sono state nominate le 
seguenti Commissioni: Bibliote­
ca: Paolo Brunorl, dott. Luciana 
Francl e rag. Vittorio Collina; 
Gruppo Speleologico: Luigi Fan­
tini, Giovanni Manaresi e Angelo 
MarsigU; Gite: Mario Mori, cav, 
Vittorio Cappelli e Giovanni Ma­
naresi; Rifugi: Mario Mori e 
geom. Romeo Giullanlnl: Gite in­
vernali e sci: Mori. MacclantelU. 
Bianchini, Bagglonl e Marslgli 
Cinematografia alpina: Cappelli. 

ad altri due soci venticinquenna­
li. Con l'occasione ò stata con­
ferita la medaglia di benemeren­
za al Vicepresidente anziana Ci-
chln Anselral. che ha 30 anni di 
attività alpinistica. La Sottose­
zione li. Itandesio di Saluggla 
gli Ila offerto un album di stu­
pende fotografie di alta monta­
gna e la sottosezione femminile 
un omaggio floreale. 

CREMA 
A chiusura dell'attività estiva, 

notevole quest'anno, si è tenuto 
il 4 novembre un convito in un 
ristorante cittadino. Nell'occasio­
ne sono stati festeggiati i tpriml 
soci ventennali dalla Sezione, di 
cui ricorreva appunto il primo 
ventennale dalla fondazione, e il 
presidente dott. Corregglari ha 
annunciato la formazione della 
Commissione Sci CA.I. come se­
gue; Barbati Edmondo, Beretta 
Achille, Castagna geom. Giorda­
no, Cavalli Fiorenza, Medltz Fie­
ro e Valdameri ing. Silvio. La 
nuova Commissione si propone 
un'Intensa attività per la stagio­
ne invernale. 

C U N E O 

SOCIETÀ ALFlItlSTl 
PADOVANI 

Soggiorno a Zeli am See dal 
26-U al 2-1-1951 
Partenza' da Padova 11 26 mat­

tino con arrivo a Zeli am See nel 
tardo pomeriggio. Sistemazione 
in. allwrgo di 1» categoria con 
cucina italianizzata. A Zeli am 
See funziona ima funivia con di-
àllveUo di 1300 m. 3 skilift,.dan­
cing e ritro-vl notturni. 

Partenza da Zeli am See nella 
nottata del 2/3 gennaio con arrivo 
a Padova 11 giorno 3., 

QUOTE: 7 giorni di pensione 
completa in Austria, -viaggio an­
data-ritorno in pullman e passa, 
porto collettivo. Soci; tu 16.500; 
Non soci: L. 17.000. 

Le prenotazióni si chiùdono 
Improrogabilmente il 3 corrente. 
Iscrizioni presso la SAJ". via 
Marsala 31, la Cartoleria dello 
Studente, via Umberto I n. 10 e 
il dott. Gianni Lorenzonl, Piove 
di Sacco. . 

!] Calzone del campioni 

L'attività alpinistica promossa 
da questa Sezione e dalla SUGAI 
nell'estate scorso, è stata note­
vole, sia per la quantità come 
per la qualità delle gite sociali. 

Tra le principali ricordiamo 
l'ascensione della Testa dell'Au-
taret (m. 2700) dal Colle della 
Guercia . (m. 2456) con discesa 
dal Passo di CoUalunga (metri 
2500), nell'alta valle Stura; del­
la , cima dell'Asta Sottana (m. 
2903), la bella vetta che domina 
arditamente S. Anna di Valdleri, 
raggiunta dal rlf. Morelli per il 
Plinto Nodale (m. 2876) e per la 
parete sud, la traversata della 
Cima di Corborant (m. SOIO) dal 
vallone di S. BernoUo al vallone 
d'Ischlator; della Cima di Nasta 
(m. 3108), nel gruppo dell'Argen­
terà, raggiunta dal Colletto della 
Forchetta (m. 2950); per un ca­
nale-cengia che solca trasversal­
mente la parete Nj;. ed offre la 
via più agevole e sicura di sa­
lita alla bella vetta (via a cui 
il Sabbatlni nella sua pur prege­
vole Guida non accenna); infine, 
a stagione inoltrata, quando già 
i monti erano coperti dalla pri­
ma neve, in una luminosa gior­
nata di ottobre, una comitiva sali 
le Cime della Montagnetta di 
Rabuons (m. 2.954), nel vallone 
del Plz. 

Il programma delle escursioni 
invernali è stato elaborato; vi 
sono incluse le più interessanti 
gite scllsUche delle Alpi Marit­
time e Liguri, dalla Cima Du-
rand (m. 2020) alla Rocca del­
l'Abisso (ni. 2775), all'Enclaetraia 
(m. 2945), cosicché si spera di in­
durre molti a lasciare le solite bat. 
tutisslme piste di Limone e per. 
correre valloni di rara bellezza, 
e raggiungere vette da cui solo 
dlnverno è possibile godere una 
veduta completa e nitidissima su 
tutta la cerchia alpina, dal Viso 
alla Alpi centrali, sulla pianura 
piemontese, sulla ZJgurla e sulla 
Provenza. 

GORIZIA 

Accampamento 
Per iniziativa di un nostro 

sodo che desidera mantenere 
l'Incognito, durante le ferie estl. 
ve, nella ridente località delle 
Sorgenti di Rio Arno alla falde 
del Como Piccolo, sorse e rima­
se efficiente per 15 giorni, un 
accogliente accampamento n*;! 
quale si avvicendarono 11 ospiti. 

Le quattro tende, le stoviglie. 
11 materiale vario fu messo, dal. 
llnlziatore, a disposizione degli 
ospiti. 

L'accampamento fu oggetto di 
numerose visite di aloinisti, 
sempre accolti con entusiasmo. 

Gli amici che vi parteciparono 
son tornati recando tm gradevo­
le ricordo della località, delle 
sue bellezze e della pace grande 
che vi si poteva godere. Tutti 
indistintamente hanno manlfe. 
stato l'intimo desiderio di un 
prossimo ritomo; e noi, nel for. 
mutare l'augurio di ritornare nel 
prossimo anno, invitiamo gli a-
micl carissimi a tener fede alla 
loro segreta promessa. 

F. T. 
VARIE 

ASSEMBLEA DEI SOCI: A me. 
tà gennaio, con convocazione dei 
soci a mezzo circolare. 

QUOTE 1951: Rjmangono im­
mutate e precisamente: Ordina, 
ri 1300: ordinari n. r; 900; Aggre. 
gati 600; aggregai n, r. 900; SU. 
CAI 1150. 

Nascite: Arnaldo e Maria Or-
solini annunciano la nascita di 
un altro piccolo socio: Marco. 

Lutti t Al nostro Vice-presiden­
te Corrado Venanzl è venuto e 
mancare la sorella. Sentite sln-
cese condoglianze. 

Bordighera 
n Presidente generale del 

C.A.t, Bartolomeo Figari, in vi­
sita a Bordighera, ha presieduto 
11 19 scorso l'assemblea generale 
di questa Sezione. Alla ritmlone 
erano presenU, oltre al Consiglio 
direttivo col presidente Franco 
AUavena, numerosi soci e i pre 
sidenti di Vallecrosla. Ventimi 
glia e Sanremo, n Presidente gè 
nerale ha parlato della vita delle 
sezioni e sottosezioni e partico­
larmente di quella di Bordighe­
ra, non ancora temprata per 
essere autonoma • per la quale 
propone il ritomo a aottosezlone. 
I soci, resisi conto delle ragioni 
esiioste, pur a malincuore appro­
vano e deliberano di appoggiarsi 
alla Sezione di Ventimiglla, con 
la quale esiste, già ima collabo­
razione per l'organizzazione delle 
gite. 

CHIVASSO ' 
Domenica 18 ottobre a La Mor­

ra, si è tenuta l'ottobrata di 
questa Sezione per l'assegnazio­
ne del distintivo di benemerenza 

Si è svolta l'assemblea gene­
rale del soci, presieduta dal rag. 
Longino Culot. Dòpo la relazio­
ne morale e finanziaria fatta dal 
Presidente uscente dott. ing. Ego 
Lodattl, si è proceduto alla vo­
tazione per il nuovo Consiglio, 
risultato cosi composto: Alvise 
Duca, VlUi Baldo, De Schiller, 
Ettore Forcessln, ing. Ego Lo-
datti, doti Silvano Merluzzi, 
Francesco Perico, dott. Marino 
Tremontl; revisore dei conti in­
gegner Pietro Venuti e Luigi Ma­
rini; delegato presso il CAS. av­
vocato Culot Longino. 

' tlVÒRKO "^^ 
n 16 novembre 11 prof. dott. 

G. V. Amoretti dell'Università di 
Pisa ha tenuto una conferenza 
sul tema « H Cervtao»: l'esimio 
conferenziere ha corredato l'Il­
lustrazione del tema di nume­
rose prolezioni della vallata • 
delle attrezzature turistiche e al­
pinistiche della zona. La confe­
renza, accolta da grandi applausi 
del nimieroso pubblico interve­
nuto, sarà ripetuta per la Sotto­
sezione di Roslgnano Solvay il 
14 corrente. 

Per l'organizzazione del 12» Na­
tale alpino, che avrà luogo a Vo-
legno nelle Apuane è stata no­
minata una apposita commissio­
ne, presieduta dal Freslde-ate 
della Sezione, n 17 corrente : 
pacchi natalizi alle famiglie po­
vere di quel Comune saranno 
consegnati dagli Incaricati e in 
tale occasione avrà luogo una gi­
ta sodale alla Foce di Mosceta, 
con ascensioni facoltative alla 
Pania della Croce e al M. Cer­
chia. 

PAVIA 
n 23 scors.1 la S.U.C.A.I. ha in­

detto l'annuale assemblea per la 
elezione del nuovo Consiglio Di­
rettivo, che ha avuto luogo nei 
locali sezionali, n Consiglio i 
cosi composto: Presidente Sil­
vio Noli; Vice Pres. BottlnelU 
Giuseppe, Segretaria Lidia Fon­
tana; Consiglieri: Ferruccio Truf­
fi, Luigi Lodigiani, Valdata Er­
manno e Carlo Casartelli. 

Colla 
Rosetta e Gianni Rusconi di 

Gallarate annunciano la nascita 
1 Laura, avvenuta 11 9 novembre 
scorso. 

A Rusconi, sodo del iFior di 
Roccia > di Milano • nostro col­
laboratore, le più vive congratu­
lazioni, con molti auguri per la 
neonata. 

Vacanze invernali in AUSTRIA 
CJt.E.Sj;. . ITALIA 
Casa dello Studente 
Viale Bomagna 62 

S.U.CAX . MILANO 
VU SUvio Pellico 6 

,(Xel.-|(L»1.21J , , . - i 
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Ad ASPEH per I Campionati 
Mondiali gli azzuril indossa­
vano I calzoni "CHiERRoni. 
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nostra affeziona'a clientela a diffidare e rifintare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere tempre il marchio di garan­
zia « N O R D I C A » e l'etlchetu ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 
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non va 
'La salita alla' capanna -Re> 

gina Margherita sulla punta 
GnUetti (4559 m.) è l'ascen­
sione più facile del Bosa. Al-

. meno tutti la credono tale è 
; perciò gli alpinisti prendono 
• letteralmente d'assalto la ca-
. panna Gnifetti (m. 3647) sa-
! lendo da Gréssòney -^ Rifu-
f gio del XiV3 oppure dà Ala-
; gna-Col d'Olen ed in massa 
( si avventurano verso l'attraen-
: te mèta convinti di,fare sem-
. plicemente una passeggiata 
-, nella neve. Affidarsi ad una 
. guida od a un capo-cordata 
provetto? Ma è ridicolo: lun­
go il ghiacciaio si snoda per­
manentemente un < pistone > 
che potrebbe, essere percorso 

.anche da un orbo. Indossare 
maglie. pesanti di lana, : mu-

' tande lunghe pure di lana, 
scarponi, guaùti,': pi:otegéére 
gli occhi con occhiali" da sole, 
portare nel sacco passamonta­
gna ed indumenti di «riserva? 
Roba appartenente al tempo 
passato, esagerazioni di alpi­
nisti vecchio stanipo pieni di 
.timore reverenziale verso la 
montagna, chiodi fissi delle 
guide che facendosi pagare 
profumataniénte • debbono fa­
re apparire le cose più diffl̂  
cili della realtà. ' 

Per l'alpinista.moderno son­
da giovane la guida è un lus­
so per coloro che e non sanno 
andare in montagna > e che 
hanno, 11 portafoglio ben for­
nito; le ascensioni oltre i quat-

' .tromlla non presentano dif­
ficoltà, 1 ghiacciai, non sono 

, affatto temibili; i crepacci (>u-
no buchette da non prendersi 
sul serio; la corda è un aggeg­
gio inutile ed ingombrante; e 
la salita alla <Marcherita> è 
da considerarsi una < cammi-
natella» alla portata di chiun­
que, perfino delle vecchie si­
gnore; una < camminatella. 
per effettuare la quale non 
occorre allenamentoy con o-
scenza della montagna e delle 
sue infinite insidie, equipag­
giamento adatto alle grandi 
altitudini, ma solo la norma­
le .capacità di muovere le 
gambe. 

Che le cose non siano pre­
cisamente cosi e che anche la 
più facile salita del Rosa pos­
sa in determinati momenti, 
non infrequenti, mettere a re­
pentaglio la vita di più perso­
ne, potrebbe testimoniarlo le 
contessa Maria Rosa Alberti 
Caratti di Milano che ha ef-
.fettuato l'ascensione alla Mar­
gherita con la guida Arialdo 
Grizzettls e con noi, sempre 
nella segreta vesto di giorna­
lista camuffato da portatore. 

La contessa Caratti è stata 
la nostra prima cliente: era-

• vamo infatti appena giunti ài 
" rifugio del^Lys' per-iniziare 
' il servizio quando essa arrivò 

da ' Gressoney, con l'intenzio­
ne di proseguire ' per 11 Col 
d'OlenV; Temendo di sbagliare 
strada la contessa chiese al 
custode'Che" qualcuno l'accom­
pagnasse: noi afferrammo la 

• palla al balzò e presentatici co­
me Fulvio Caccia, portatore 
della Val Cavargna, la gui­
dammo al Col d'Olen. (Perchè 
le guide della zona non ab­
biano a nutrire sospetti sul­
la nostra attività diciamo che 
il compenso in base alla ta­
bella delle tariffe è stato ver­
sato alla cassa del rifugiò co­
si come è awvenuto in segui-

. t o ) . ..• 
Cammin facendo acuimmo 

nella contéssa il desiderio di 
.riprendere dopo parecchi anni 
il vero alpinismo e di arriva­
re a quella € Margherita > di 
cui aveva tanto sentito par­
lare. 
; Eccoci ora alla Gnifetti, 
^raggiunta la sera precedente 
'sotto la pioggia ed il nevi-
i Schio. Il tempo promette an-
; Cora poco di buono e perciò 
[ritardiamo la partenza in at-
;tesa che la situazione si schia-
jrlsca. Due giorni prima, es­
sendo Grizzetti impegnato con 
.tre clienti che intendevano ef-
!fettuare la salita alla Pirami­
de Vincent, ci eravamo por­
tati alla Gnifetti con una cor­
data di giovanissimi: Isa Del­
le Piane, di anni 14. Ines El-
lena,' di anni 21, Dino Carca-
no, di anni 15 e Nino Puricel-
li, di anni 16. I.quattro pule-
drinl erano arrivati alla câ  

fremevano dalla voglia di l'alta montagna e più numero-
giungere alla Margherita. Se 
nonché durante la notte tuo 
nò e nevicò ininterrottamente 
ed al mattino Uno strato di 
venti centimetri di neve ffe 
sca copriva il terrazzo della 
Gnifetti. Paesaggio invernale; 
la parte' Inferiore, crepaccia-
tissima, del Ghiacciaio del 
Lys trasformata in una' trap­
pola' insidiosa; Cielo tuttora 
gravido di minaccia. Incam^ 
minarsi verso là Margherita 
in ' quelle condizioni sarebbe 
stato oltremodo imprudente. 
Frenammo l'ardore del nostri 
puledrini e rinunciammo alla 
salita. Con noi rinunciò Ar­
mando Squinobal, l'unica gul 
da presente nel rifugio zeppo 
d i . alpinisti ;: fino all'inverosi­
mile.' ;• ".;, ; , y.' 
' Koii mancarono però i su' 
liti < leoni > da capanna che 
considerano le guide dei fi­
foni e che si avventurano sul­
le cime anche quando la gen­
te .nata e cresciuta in monta­
gna giudica opportuno non 
muoversi. Avemmo in tal mo­
do la possibilità di assistere 
a scene compassionevoli e co­
miche hello stesso tempo. 

La nevicata aveva cancel­
lato H vecchio « pistone > e 
solo una guida od un provet­
to alpinista sarebbero stati iti 
grado di ' passare con sicurez­
za attraverso il labirinto di 
crepacci, che si • incontra, su­
bito sotto la Gnifetti. (Qual­
cuno aveva detto poco pri­
ma in nostra presenza: < Bi­
sognerebbe che partisse prima 
una cordata con guide e poi 
ci si potrebbe mettere alle sue 
calcagna >. Cosi parlano colo­
ro che tengono i le guide in 
scarsa considerazione quando 
il cammino ò ben tracciato). 

Scene 
da far pietà 

•• La pensa Invece diversa­
mente un bellimbusto che si 
inoltra sul ghiaccialo slegato. 
E' convinto di fare l'eroe di 
fronte a coloro che lo guar­
dano e compie dei tentativi in 
ogni direzione finché sprofon­
da in un crepàccio fino alla 
cintola. Lo traggono ini salvo 
dopo qualche sforzo i suoi due 
compagni che lo seguono le­
gati. Non paghi di tanto esem­
pio, mentre una seconda cor­
data, compiendo movimenti 
improntati alla massima im­
prudenza ed incompetenza, gi­
rovaga senza conclusione dan­
do con le piccozze grandi le­
gnate alla neve forse per sag­
giarne la consistenza, si cala­
no sul ghiacciaio e si incam­
minano lungo la malsicura 
•pista-tracciata* dai'TiJriinl, al* 
tri 1)re * alpinistonl >, ' natu­
ralmente slegati: la curda ac­
curatamente ' arrotolata la 

sa di quanto non si creda, 
raggiunga la capanna Gnifetti. 
(Per raccontarne una che val­
ga per tutte c'è stato un al-
pinist,a, reduce dalla « Mar­
gherita » che ha chiesto al cu­
stode della Gnifetti, Enrico 
Giordano, un poco di.:, fieno 
da mettere negli scarponi). 
, Verso le 7,30 11 tempo è sem­
pre incerto, ma poiché la no­
stra cliente è decisa anche a 
pernottare alla € Margherita i, 
Grizzetti parte. Raggiungia­
mo il Colle del Lys regolar­
mente poiché la contessa Ca­
ratti cammina molto bene e 
quando ci portiamo ai piedi 
della Parròt Intravvediamo nel­
la nebbia, non ancora troppo 
spessa, ùnateQria di. cubate 
partite pàfeccnld'lèrrtpo .'pri-. 
ma di noi é disseminate lu î-
go il pendio sottostante là 
crepacela terminale che attra­
versa l'enorme colata di ghiac­
cio stendentesi fra la Zum-
stein e la Punta Gnifetti. Con­
statiamo subito che le corda­
te più avanzate sono fuori 
rotta: la vecchia pista è sta­

ta cancellata dalla tormenta 
ormai in atto ed esse marcia­
no verso destra anziché verso 
sinistra. D'un tratto udiamo 
delle grida che sembrano ispl 
rate da vero terrore: «Indie' 
tro! Indietrol. Abbiamo rim^ 
pressione che stia crollando 
a nostra insaputa la Punta 
Gnifetti... In pochi minuti le 
cordate, appaiate a due a due, 
ci passano accanto quasi di 
corsa: un vero gregge incal­
zato dal lupo, compósto da 
una ventina di pseudo alpi­
nisti, uno dei quali perfino ih 
calzoncini corti e col pelo del­
le gambe ricoperto da ghiac­
cioli, 1 quali procedono alla 
rinfusa senza nemmeno impu­
gnare le eorde che li legano 
e, che vePSono .trascinate sul­
la neve, uno spettacolo pie­
toso che fa 'rabtrividire.'Griz­
zetti, con' là calma di'" chi sa 
il fatto suo, prosegue ritmi­
camente il suo cammino e non 
risponde alle ansiose doman­
de: < Sapete la strada? », che 
si susseguono. I fuggiaschi non 
si accorgono nemmeno che si 
tratta di una guida. 

Passala la festa... 
Poco più avanti troviamo 

due cordate ferme, indecise 
sul da farsi. «Lei è una gui­
da? -^domanda qualcuno a 
Grizzetti che • marcia sèmpre. 
Alla risposta affermativa si 
chiede: «Va alla «Margheri­
ta?. > Se trovo la strada, ri­
sponde modestamente là gui­
da. La nebbia si è infatti in­
fittita e raggiungere la méta 
non sarà tanto semplice. tJ' 
diamo alle nostre spalle: < C'è 
una guida ed un portatore; 
seguiamoli. Dicono sempre 
cosi, ma la strada la sanno ». 

Dopo altri conciliaboli una 
voce ci raggiunge: «Guida Ci 
aspetti. Ci conduca alla Ca­
panna e poi la ricompensere­
mo >. (Passata là festa quello 
che aveva gridato si guarde­
rà bene dal mantenere la pro­
messa e-solo Una cordata da­
rà al Grizzetti un modesto 
compenso). Rispondiamo: « Va 
bene, ma muovetevl, non pos­
siamo fermarci ad aspettare 
che 11 tempo diventi proibi­
tivo .. La guida rallenta un 
poco l'andatura e gli sperduti 
si portano sotto. Sono in no­
ve, suddivisi in due cordate 
ma ci accorgiamo che 11 pri­
mo che ci. raggiunge è slega­
to e va per conto suo essendo 
t compagni tornati indietro. 
Lo invitiamo ripetutamente a 
legarsi con l'una o l'altra cor­
data, ma inutilmente. Testar­
do ed ihcosclente egli contl-
nuà--soIor>lncapaeétlh valuta­
re 11 pericolo che corre quan­
do superiamo la crepacela ter­
minale. Ormai siamo nella 

porta sulle spalle Colui che 1 nebbia e nella tormenta scâ  
cammina fra il primo ed il 
terzo. 

I nove «leoni» da capanna, 
nonostante le.grida di avver­
timento ed 1 consigli di non 
insistere, non desistono dalla 
loro follia suicida e ciò ben­
ché la nebbia stia calando mi­
nacciando dal Colle de Lys. 
Ma dopo aver perduto un'o­
retta circa per superare un 
tratto che una guida avrebbe 
percorso In dieci minuti, le 
tre . ardite > cordate battono 
ad una ad una in ritirata tra 
1 risolini di compatimento di 
coloro eh? fortunatamente a-
vevano preferito seguire l'e­
sempio della guida Squinobal. 

Simili episodi erano però 
destinati ad impallidire di 
fronte a quello che doveva ac­
cadere due giorni dopo, te­
stimone la contessa Caratti. 

Siamo dimque alla Gnifetti 
in attesa che la situazione del 
tempo si schiarisca. Mentre 
prendiamo il caffé notiamo 
vicino al nostro tavolo un si­
gnore di mezza età indossan­
te un pullover leggere armato 
di un bastone, in compagnia 
di due signore, pure vestite 
leggermente e di cui una &• 
vente al piedi delle scarpette 
da tennis. Pensiamo che sia­
no in partenza per Gressoney 
e scrolliamo il capo consta' 
tando in quali condizioni cer' 

panna In ottime' condi7ioni e ta gente, ignara di cesia sia 
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tenata: della vecchia pista più 
nessuna traccia. 

Grizzetti gira la nostra cor­
data e noi avanziamo alla cie­
ca in un mondo lattiginoso in­
dirizzati dalla guida che a-
vanza con la bussola alla ma­
no. Con una precisione mate­
matica arriviamo cosi ai piedi 
della paretina di ghiaccio che 
porta alla « Margherita ». La 
tormenta d flagella violen­
ta; non c'è tempo da perdere. 
Ma dalla seconda cordata par­
tono grida angosciate di aiu­

to. Non ce la fanno più. E' 
nostro dovere tuttavia porta­
re anzitutto al sicuro la no­
stra cliente che si dimostra 
una provetta alpinista, tran­
quilla e resistente alla fatica 
ed al freddo. Quindi con Griz­
zetti ritorniamo sui nostri 
passi per portare soccorso al­
la cordata pericolante. Ci ac­
corgiamo allora che si tratta 
proprio del signore di mezza 
età e delle due donne, di cui 
una calzante scarpette da ten­
nis, che noi credevamo in 
cammino verso Gressoney. 
Loro capo-cordata è un sa­
cerdote. Doti Dante, anch'egll 
sfinito. Gli imprudenti, tutti 
di Asti, senza giacche a ven­
to, con le mani ed i piedi se-
mlcongelati, sfigurati nel vol­
ti, gli occhi sbarrati e terro­
rizzati le due donne Mariuc-
ca e Marcella, gli: occhi chiusi 
l'uomo di mezza età, rispetti­
vamente marito e cognato del. 
le prime, sono allo stremo, in. 
capaci di muovere un passso. 
Dobbiamo issarli lungo l'erto 
pendio tirando la corda alla 
quale essi sono aggrappati con 
la forza della disperazione. Ad 
Un certo momento Don Dan. 
te si abbatte sulla neve urlan. 
do coinè un pazzo, con la fi­
sionomia di uno spiritato: cre­
diamo che si tratti di mal di 
montagna e già stiamo per 
rinsavirlo a furia di ceffoni 
come si usa in simili tran-
genti, quando-ci. grida che la 
corda lo sta spezzando in due. 
Non pratico, si era legato for­
mando un nodo scorsoio. Fla­
gellati dal vento e dalla neve 
riusciamo finalmente, In uno 
scenarlo da tragedia, a porta­
re In capanna quattro essèri 
ridotti in pietose condizioni 
che senza il nostro Interven­
to sarebbero sicuramente ri­
masti ai piedi della parete fi­
no a morire di congelamento. 

Non è finita. Qualche tem­
po dopo altre grida di rlchia 
mo giungono dal basso nella 
tormemta che ormai infuria 
spietata. E' un'altra cordata 
di due alpinisti che invoca­
no la giusta direzione. 'Walter, 

11 giovane alutante del custo­
de Arturo •. Squinobal, muove 
alla lóro ricerca riuscendo a 
guidarli al sicuro. Infine, tra­
scorse un paio d'ore, nuova­
mente grida di aiuto: una 
terza cordata, composta di tre 
alpinisti di xui uno in condi­
zioni miserevoli e con un prin-
cipio di congelamento al pie­
di ed alle mani, non sa più 
ove si trova; ed̂  è ancora la 
guida Grizzetti che vat in lo­
ro soccorso. Sono cosi altri in­
dividui stravolti, barcollanti, 
assiderati, che la contessa Ca­
ratti vede entrare In capan­
na; e sono altri vigorosi mas­
saggi ad, estremità insensibili 
che Grizzetti, Squinobal e noi 
dobbiamo praticare. 

Eppure, dopo quanto abbia­
mo narrato e Che corrisponde 
alla nuda e icruda verità, la 
massa degli, alpinisti moderni 
considererà ancora e sempre 
la « Margherita, un'ascensio­
ne facile da prendersi sotto­
gamba e da effettuarsi perfi­
no, titolo poi di orgoglio, sle­
gati,, in calzoncini corti e con 
le scarpette da tennis. Gli stes­
si alpinisti. continueranno a 
dire che le 'jgUlde esagerano 
per farsi valere quando dico­
no che oltre; 1 4000 la salita 
più semplice _? può diventare 
da un momento all'altro una 
impresa rischiosa e tale da ri­
metterci la pelle qualora non 
si sia attrezzati e non si ab­
biano' qu?Ha'??$Qnost»nze, che 
sono il frutto;: di una lunga 
esperienza .• > < 

FtTLVlO CAMPIOTTl 

Rara onestà|ìornalistiGa 
L'aw. Valentino Bàndinl di 

Milano ci scrive, riferendosi 
alla corrispondenza di Fulvio 
Camplotti pubblicata' sul nu­
mero 20 del nostro giornale, 
anzitutto per precisare che al 
Breull, quando gli fu presen­
tato 11 Camplotti stesso, egli 
lo riconobbe, ma avendo colto 
una reticenza li per li inspie­
gabile, rispettò. l'incognito. 

Ma ciò che i)lù gli preme è 
di sottolineare ' lo scopo che 
Camplotti ebbe nel porsi se­
condo, dietro alla guida Griz­
zetti «nella /atica di condur­
re alpinisti nello trauersata 
dal Liskamm al Cervino, sot­
to le mentite spoglie di con­
trabbandiere, 'e, cioè, quello 
dettatogli da un'onestà dì gior­
nalista che vuol riferire'sulla 
montagna e stille guide alpine 
non stando nella propria ca' 
mera in città o, al più, in un 
comodo rifugio al Breuil per 
intert)(stare questo o quello, 
ma ««i«endo lo duro vita del­
la guida alpina,. 

Troppo speàso sui grandi 
quotidiani leggiamo corrispon­
denze che parlano della mon­
tagna, scritte da chi la monta, 
gna non conosce : e non ne ha 
godute le bellezze, valutate le 
difficoltà, provati i pericoli at-
trauerso un sio pur modesto 
tirocinio. ' > ' ' 

In questi cos'i frequenti si 
palesano stra/olctoni topogra­
fici, gonfiature evidenti, confu­
sione fra una ed un'altra mon­
tagna e si coglie una impron­
titudine che fa dare fliudizi 
amari sull'onestd con la quale 
il .corrispondente compie la 
proprio opero, j 
: -'Onestà è'ItìflfaitroT'fèrchè 
se non è.consentito pretende, 
re dal fliomalisto che sì acdn-
oe o parlar di montagna e di 
ascensioni un'attivifd di puro 
olpiniSTOO, è od ogni modo le. 
yitfimo richiedéreli che conO' 
SCO almeno pef un diretto e 
personole rapporto le monta­
gne, le guide e tutto il mera 
viglioso mondo che è a base 
dell'alpinismo. •* ^ 

Come nessun-corrispondente 
oserebbe scrìvere note critiche 
di un concertò Imusicale senza 
essere musicisfó,' così dovrem­
mo e potremmo pretendere 
che della montagna parlasse­
ro soltanto quei sriomalisti che 
Io conoscono >A 

Per la nobiltà dei con­
cetti, riportiamo 11 discorso 
gronunciato dal rag. Mario 

elio, Presldenta della SC' 
zlone di Milano del C.A.L 
la sera del 25 novembre al 
pranzo sodale. 

Caro Reverberl, oggi la Se­
zione di Milano del CKA.L 
vuole esprimerti, con linguag­
gio semplice ma col cuore ar­
dente, l'orgoglio di annove­
rarti fra l suoi Soci e ti vuol 
dire senza retorica e con quel­
la spontanea cordialità che 
tu conosci, perché alpino ed 
alpinista, tutta la sua affet­
tuosa ammirazione e la sua 
gratitudine per quello che hai 
voluto e saputo fare. Non ti 
vogliamo dire di più, nessuna 
parola altisonante ti vogliamo 
far giungere, ma solo l'eco 
pura di quanto sentiamo nel 
cuore cosi come sulla vetta 
faticosamente e pericolosa­
mente raggiunta i compagni 
di cordata non prorompono 
in enfatiche esclamazioni, ma 
assorti nel < godimento puro 
e primordiale della propria 
vitalità, si guardano negli 
occhi che riflettono « una rara 
serenità di animo > e si strln' 
gono semplicemente la mano. 

Oggi ci si arrabatta nella 
ricerca di una formula che, 
riconoscendo il pregio supre­
mo dell'alpinismo nella cono­
scenza acquistata attraverso 
l'azione cerchi di serrarne più 
da presso i caratteri specifici 
che lo differenziano da altre 
attività esplorative e renda 
giustizia a quella spinta verso 
l'alto che è indubbiamente la 
sua molla particolare. Il gen. 
Luigi Reverberl, che ha 
testa quadrata su solido collo 
e ama la terra sulla quale po­
sare l suol scarponi, vede nel­
l'alpinismo la migliore scuola 
di' altruismo, di ardimento, 
vede nella montagna un'aspi­
razione al bello, al grande, al 
buono, come lo vedeva Quin­
tino Sella; sa che l'alpinismo 
non risponde ad una necessità 
materiale della vita, ma è 
una spontanea sorgente di 
gioia. Sempre fedele e pre­
zioso amico del Club Alpino 
pensa, con Guido Rey, che se 
potesse avvenire che gli alpi­
nisti si conservassero al piano 
gli stessi uomini che si sen­
tono di essere sulla vetta del 
monti, il CA.I . avrebbe di­
ritto alla riconoscenza del 
mondo come quella istituzione 
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ir Premio delia Solidarietà alpina 
assegnato a un sacerdotè-porìatore 

Si é riunita lo Giurio del 
Premio' della solidarietd al­

pina»'istituito dall'Ordine del 
Cardo che, vogliate le segnala­
zioni pervenute, ha deliberato 
di ossegnore il premio per il 
1950 al sacerdote don Martino 
Delugan su proposta della 
Presidenza del C~A.I, Bolzano. 

Don Martino Delugan, che è 
curato di Cresta di Segonzano, 
pouerissimo paese della Val di 
Cembro, ho fondato un asilo 
per l'ossisfenza ai bimbi di 
quei montanari. Allo scopo di 
procurorsi.i mezzi per il fun­
zionamento dello fondazione, 
il giovane sacerdote ho fre­
quentato l'apposito corso per 
Guide e portatori del C.A.I. e 
nei mesi estivi esercita quale 
portatore, devolvendo ogni 
guadagno alla sua pia istitu­
zione. • > 

; Il Premio dello soHdoriétcl 
alpina, che,è'Oppunlo dedicoto 
«al gesto più significativo di 
umana bontà compiuto duran­
te l'anno da alpinisti, da guide 
e da montanari > non potevo 
trovare piti luminoso esempio 
per lo sua prima assegnazione, 
che ovrd luogo o Milano il 17 
dicembre p.v. 

Dello giurio fanno porte, 
come è noto, l'accademico del 
CA.I. Eugenio Fosano, il pit­
tore Gianfranco Campestrini, 
Gaspare Pasini, Sandro Prada, 
Mario Luigi Fietta, il rag. Giu­
seppe Ramponi, il prof. Ercole 
Staffìco e Giuseppe Mascetti, 
segretario. 

In proiposito 11 prof. Marti­
nelli, Presidente della Sezio­
ne di Bolzano del C.A.I. e del 
Comitato Alto Adige del Con­
sorzio (^ulde e portatori del 
C.A.I. ' aveva mandato all'Or­
dine una lettera di ringrazia­
mento per la concessione del 
Premio a don Delugan, da lui 
segnalato fin dal gennaio scor­
so, in cui dice, fra l'altro: '. 

« Voi. forse non vi rendete 
conto dell'immenso bene: che 
ha fatto la vostra decisione 
e dello grandissimo ripercus­
sione che esso avrà fra le no­
stre popolazioni dell'uno e 
dell'altro gruppo etnico. Già 
ne parlono 1 giomoli e, fro 
questi, quelli che più vanno 
fra gli umili e fro i valligia­
ni delle più remote volli che 
Si sentono orgogliosi — sia 
detto, senza retorica — del­
l'onore concesso o Don Mar­
tino. !/•:..:•,••'••• r i-iiK-, 

Credo di non errore dicen­
dovi poi che tutte le guide 
alpine dello regione j'sio del­
l'Alto Adige che del "Trentino) 
vedono nel riconoscìmenfo 
dato a Don Martino, un ri­
conoscimento della loro ope­
ra silenzioso ed appassionato 
e che non può essere singo-
largamente segnalata. Essi, che 
danno con passione Io loro at­
tività e qualche volta la vita 
per la monfogna, gioiscono a 
vedere che la Grande Città li 
vuole ricompensare in uno 
dei loro..... 

n Premio, consistente nella 

somma di L, 60 mila raccolta 
fra 1 membri dell'Ordine, sarà 
consegnato a don Martino De. 
lugan il 17 corrente a Milano, 
alle ore 11 antimeridiane nel 
salone dell'Albergo dei Cava­
lieri. Don Delugan, che sarà 
ospite dell'Ordine del Cardo, 
verrà accompagnato dal prof. 
Martinelli. v 

Alla manifestazione '< sono 
cordialmente lUvItate le rap 
presentanze delle Sezioni del 
C.A.I.' e di tutte'le associazio 
ni alpinistiche ed escursioni­
stiche. 

E* uscito "Escursionismo, 
Abbiamo ric^imto 11 primo 

numero di «Escursionismo, pe­
riodico "bimensile della Fede 
razione. Italiana Escursioni­
smo, che reca la data del no-
vembre-diceinbjte4950, n glor 
naie è diretto da Sandro Pra­
da, e tratta della vita escur 
sionistica delle società afflila 
te alla Federazione, mentre in 
terza pagina reca scritti let­
terari e di' varietà. 

Al nuovo periodico auguri 
di vita lunga e prosperosa. 

• Ha recentemente esordito 
durante una < castagnata > del 
CA.I, di Cuneo alle Terme di 
Valdierl la Corale alpina < La 
Baita », ospitata per ora nel 
locali di quella Sezione e pre' 
sieduta dall'avv. Benito Magri. 

La tea di Reverberl 
I i 

alpino e ai; 
che avrebbe contribuito a 
rendere gli uomini tnigllori. 

Il Gen. Reverberl vede nel 
CA.I, la fucina del guol me­
ravigliosi alpini • può essere 
raggiante quando, per esem­
pio, da un suo alpino dà lui 
inviato In licenza con uno 
speciale sussidio per la fami­
glia bisognosa, riceve una 
lettera che dice: 

«Coro Generale, mio mo­
glie la ringrazio tanto per il 
sussidio che mi dato « con­
tenta ho portorito un tuo al­
pino». . , 

Non ero presente quando 
l'alpino padre rientrò dalla 
licenza, ma scommetto che 11 
buon (jtenerale gli accordò un 
nuovo sussidio. 
' Reverberl ha penetrato e 

conquistato l'animo del suoi 
alpini che, trascinati dal suo 
esemipio, si sono sacrificati 
sino all'eroismo, cosi come si 
legge nella splendida motiva­
zione che gli accompagna 11 
conferimento della massima 
onorificenza al •valor militare: 

« Comandante della Triden­
tina, ha preparato, forgiato e 
guidato sagacemente in Rus­
sia con lo mente e l'esempio 
i suol Reggimenti che si gua­
dagnarono, a riconoscimento 
del comune eroismo, la meda­
glia d'oro al valor militare. 
Nel tragico ripiegamento del 
Don, dopo tredici combatti­
menti vittoriosi o WiJcolajenlco, 
il nemico notevolmente supe­
riore in uomini e mezzi, for­
temente sistemato tu posizio­
ni vantaggiose, deciso a non 
lasciare passare, resisteva ai 
nostri numerosi cruenti ten­
tativi. Intuito essere questio­
ne di vita o di morte per 
tutti, il CoTnandonte nel'mo­
mento critico, decisivo, si of­
fre col gesto risolutivo. Allo 
testa di un manipolo di ani­
mosi botzo su di un carro 
armato e si loncio leonina­
mente, nella furio della rab­
bioso reazione nemica, sull'o­
stacolo, incitando con lo voce 
e il gesto la colonna che elet­
trizzata dall'esempio eroico lo 
segue entusiasticamente a va­
langa coronando con una ful­
gida vittoria il successo della 
giornata ed il felice compi­
mento del movimento. Esem­
pio luminoso di generosa of­
ferta, eletta coscienza di capo, 
Fronte Russo - NlHolajenka 
Agosto 1942-Gennaio 1943 >. 

UN LIBRO DI MONTAGNA 

L'ABBONAMENTO AD UNA 
RIVISTA ALPINISTICA 
sono il più gradito regalo che potrete fare a Voi 

_ stessi od. ai .Vostri-amici nelle, prossime feste. 

KivolgeteVi alla 

Libreria delle Alpi 
di Tom G O B B I . C O V B ì l I A Y E C t t (Aosta) 

unica specializzata per la diffusione di riviste e libri 
di "montagna italiani ed esteri e che è a Vostra 
disposizione per qualsiasi spedizione, informazione, 
consiglio. 

MONTE R O N D O N E 

R I F U G I O DE LA SELVA (m. 1650) 
I CAMPI DI SCI PIÙ' BELLI DEL TRENTINO 

Pensione completa: 
24/12-7/1 L. 1600.— 1-23/12, 8/1 -15/4 L. 1400.— 

I SPORTS 
• invERnAU 

XATALE m CAPOBAXXO . EPIFAXIA 
turni di 8, 10 e 13 giorni dal 21 dicembre 

— JO località soleggiate, con seggiovie 
— noti ritrovi sportivi internazionali 
— 1 migliori hdtels della categoria prescelta 
— tutti 1 conforts, cucina aU'itaUana 
— posti riservati in vetture IntemailonaU 
— viaggio in ferrovia da Milano a Milano 

. QUOTE DA L. 13.80O-. TUTTO COMPRESO 

Chiusura delle iscrizioni al pasttporto coUettlvo dieci giorni 
prima della partenza 

A.V.E.V. - via Mazzini 20 (ex C. Alberto) tei. 800.777 

nnuEmifl nelle 
ALPI SVIZZERE 

Certezza di sote » neve ' ghiaccio 

ALBERGHI E PENSIONI CON OGNI CONFORT 
ACCESSIBILI A TUTTE LE BORSE 

SCIOVIE - SLITTOVIB - TELEFERICHE OVUNQXm 

BIGLIETTI ED ABBONAMENTI DI VACANZE 
BIGLIETTI DI FINE SETTIMANA 

Benzina a 65 cent, al litro 

LIBERA ASSEGNAZIONE DI Fr. S. 800.— 

A TUTTI I VIAGGIATORI 
IMPORTANTE: Ogni turista residente in Italia e che 
durante il periodo 23 dicembre 1950-28 febbraio 1951 
soggiorna almeno 14 giorni In nn albergo di stazione di 
sport invernale e figurante nella Guida Svizzera degli 
Alberghi, riceverà un rimborso di Fr. 50. 

Informazioni, prospetti, presso le Agenzie di Viaggio 
«S'VIZZERA»: a Roma, Via del Corso -Angolo 
Via Convertite — a Milano. Via Dante, 12.. 

CAP^XA Cervino 

mcemMitafi^'dLfcu 
•CIOVIB 8 SBSSIOVIB 

ìpASSo noLtm 
^ BolomM 

O»-0antz2a2lon« turistica 
* sportiva - Scuola di 
«Ci diretta dal Montr» 
oxzttrrQ o. PALOSZIU 

PENSIOKB DI 7 GIORNI li . 16 .000 
(comprenda pinslon* completa giornaliera, taue, scuola di 
sci della durata di 4-S ora al itomo • tkilUt gratuito durante 
le ore di scuola). ForU riduzioni a tutu gli osplU a pensione 
sul normale prezzo della sciovia. 

Informazioni e opuscoli: Indirizzare a O. PALUSEtU • 
Passo RoUe (Trento). 

presso fa 3. p. f\. 

troverete il completo abbiglia­
mento sportivo ed attrezzi per 

tutti gli sport 

SCONTI AI SOCI DEL CA.I. 
e delle SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

MILANO Piazza della Repubblica 8 • Telef. 67.128 

SCIATORI ATTENZIONE! 
/ migliori sci per tutte le specialità 

portano questa marca: 

^glMKIII 

e sono: 

Li troverete: 

a MILANO solo j a B R A !YI A n I Via Spiga 8 

e ITALO SPORT Via Lupetia 2 

e nelle altre città NEI MIGLIORI NEGOZI 

DI ARTICOLI SPORTIVI 

Solo questo è il vero 

SCI DI CLASSE..,,,!! I 

Esclusiva (Ji vendita per l'Italia: 

E Z I O F I O R I 
Telefono 40.078 - Piazza Sicilia, 6 - MILANO 

S I V E N D E SOLO Al NEGOZIANTI 

B O T T E G A DELLO S P O R T 
ìieSame'SS'Sr gù " S P O R T S I N V E R N A L I " 
e per ogni altra attività sportiva ai prezzi più cont)enienf| 
LOVERRO FRANCESCO - Corso Garibaldi 77 - Tel. 04-S7S 

n u MUSCOLARI 
strappi e dolori muscolari sono conse­

guenze frequenti di una assidua attività sportiva 
COME COMBATTERE QUESTI MALI? 

Applicate esternamente 11 famoso lini-
jnento SLOAN sulla parte dolente. Ben 

presto avvertirete un benefico 
senso di calore che penetra 

in profondità e che, a poco 
a poco, lenisce il dolore 

In tutte It f atmaole a !.. SOt 
(+ lOE) il na«on« 

Formula del 
dott. Karl S. Sloan 

A. ABtloIlni A C. • 8. p. A. 
Via Balzaretti 11 • Milano 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale R o m a g n a « , Telefono 290.017 

ESCLUSIVA PATTINI GHIACCIO TEDESCHI 
SCI EXTRA E BLOCCO CONFEZIONI 

AUTORIMESSE 

GIACOMO FUSETTI 
'Via Pergolesi 6 - Telefoni 279.290-279.629 

N O L E G G I O 
AUTOPULLMAN ed AUTOVETTURE 

' per offnl servizio e destinazione 

AUTOLINEA VAILE D'AOSTA 
Servizio giornaliero 

IVREA 
PONT Si MARTIN 
S. VINCENT 
CHATILLON 
AOSTA 
COURMAYEUR 

Coliicidenze: 
CERVINIA 
CHAMPOLUC 
COGNE 
LA THUILE 
PEROULAZ 

SERVIZI PRE E FESTIVI 
GRESSONEY j RESINELLt 
LA THUILE I MOTTA50NE 

OLTRE COLLE i • 
ZAMBLA • • ' • ' : ->'^''\ 

AUTOTURISTICA FUSETTI 
Via Vittor Pisani, 88 - Tel. 632.432 

a • Vs. disposizione per: Passaggi 
aerei e marittimi, riserve albergliiere 

- AgenU CANAnUN PACEFIO 

GARAGE D'AOSTA 
via Vittor Pisani, 28 - Telefono 66.550 

APERTO TUTTA LA NOTTE 

STAZIONE DI SERVIZIO 

GRAN GARAGE F U S E T T I 
via Fabio Filzi, 48 • Telefono 690.975 

MODERNA ed ATTREZZATA 
STAZIONE DI SERVIZIO 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI 

350 soci al pranzo sociale 
per festeggiare i l geo. Reverberi 

A quattro anni dal la sua ri­
presa dopo l'interruzione d e ­
g l i eventi bellici, 11 «pranzo 
soc ia le > ò'ormai diventato una 
d e l l e manifestazioni p iù s e n ­
t i ta « meglio accolta. In n e s -
Bim'altra occasione^ Infatti, « 
n e abbiamo avuto conferma la 
cera ded<25 scorso, i soci s i 
trovano riuniti in c o s i ' n o t e ­
v o l e numero: d r c a 350. Una 
be l la lolla, contenuta' appena 

, n e l pur vasto salone del risto­
rante di prima classe della 
Stazione Centrale. Bel la anche 

i n e l senso proprio, perchè 
l'eleganza delle signore inter­
v e n u t e faceva spicco e gli a l ­
pinist i amano in tal i occasioni 
prendèr'è i l megl io dal loro 
guardaroba, che non è solo 
fornito di giacche a vento, e 

: abiti pesanti di lana. 

I l solito brontolone potrà 
obbiettare. che ,le assemblee 
sociali dovrebbero pure esse-

; r e cosi numerose, che le gite 
'Sociali potrebbero registrare 
- m a g g i o r affluenza di iscritti 

e cosi via. Ma non facciamoci 
catt ivo sangue e uniamoci alla 
soddisfazione generale per la 
splendida riuscita' del ban-

Tutti a Cervinia! 
n Bifnglo-albergo C.A.T. 

Sezione di Milano e S.E.M. 
Ti aspetta. 

Ritrovo degli alpinisti. 
Funiv ie per 1 p i ù alti it i­

nerari sciistici; discese in ­
cantevol i al cospetto della 
p i ù suggestiva vet ta del le 
Alpi . 

chetto, soprattutto a quella 
provata dal rag. Erberto Bar-
beris, i l dlligentissirao orga­
nizzatore che da vari giorni 
era alacremente al lavoro. 

Si trattava soprattutto di 
festeggiare i l valoroso conso­
cio generale Luigi Reverberi, 
medagl ia d'oro, e x comandan­
te del la Divisione Tridentinet, 
reduce dalla Russia, nonché i 
soci benemeriti , i cinquantenr 
nali e i venticinquennali dei -
sodalizio. 

S.E. Reverberi era al posto 
d'onore della tavola presiden­
ziale, e intorno a lui i l rag. 
Mario Bello, Presidente della 
Sezione, l'assessore Alessan­
dro D e Vecchi, i n rappresen­
tanza del Sindaco, l'accademi­
co Elvezio Bozzoli, Segretario 
generale del C A . I . e Pres i ­
dente della S.E.M., il conte 
Aldo Bonacossa, Presidente 
del Gruppo Lombardo del 
C A A . I . , i l conte Alberto B o ­
nacossa, membro del C.I.O., i l 
Consigliere dott. Iginio Zoja, 
il i ìglio del gen. Reverberi , 
anch'egli appassionato alpini­
sta, i l dott. Guido Bertarelli , 
Consigliere centrale; p iù oltre 
il dott. Vota e i l rag. Fantoni 
Modena del T.C.I., i l dott. S i l ­
v i o Saglio, Consigliere centra­
le, i l dott. Ponti, i l dott. Vi t ­
torio Lombardi, Gandlni, tutti 
i Consiglieri sezionali, i R e g ­
gent i delle Sottosezioni, soci 
anziani e noti e molte signore 
e signorine. 

Il gruppo dei « zeledrini > 
era al completo, capeggiato 
dal rag. Murari; l'ing. Schia-
voni aveva intorno a sé 40 soci 
del la . P i r e l l i . . 

Raggruppati ad un unico ta­
vo lo i custodi di alcuni rifugi 
del CA.I . Milano: Giuseppe 
Tuana della < Pizzini », Carlo 
Hafele del . Corsi «, Enrico 
Fiorell i della < Gianetti », 
Giuseppe Ortles della .Payer», 
Scett i della « Ponti •, Lenatti 
della < Porro . , Alberti della 
cBrnnca», Mitta della .Zoia», 
Agostoni della < B r l o s c h i . , P i 
latti della < B e r t a c c h i , e De l 

comm. Carlo Enrico Perogal l l , 
comm. Antonio Tensi e quel lo 
alla memoria di Ettore C a -
rabelli. 

Poi l ' interminabile sfilata 
dei soci venticinquennali , ben 
64, per r icevere dal Pres iden­
te i l dist intivo con l'aquila 
d'oro. 

Animazióne e brio durante 
tutto i l pranzo, servito ce ler ­
mente: alla fine i l rag. Barbe-
ris fece u n tentativo per l 'o ­
maggio d i , doni alle signore 
intervenute, m a causa l'inci­
dente sopra lamentato del l 'al­
toparlante, r i tenne più oppor­
tuno rimandarne l'estrazione 
nei locali de l la Sezione. K fu 
molto megl io; così. ' •. ; •• 

Gaspare Pasfnl 

Omaggi alle Signore 
L'aScUamento prodottosi In­

tórno al carrelli del doni e li 
mancato funzionamento dell'al­
toparlante, consigliò 1 dirigenti a 
sospendere l'estrazione del doni 
e a rimandare l'estrazione. Sia­
mo lieti di comunicare che al 
controllo eseguito poi, nessun 
oggetto è risultato mancante, ec­
cettuati I 14 premi già estratti 
all'inizio. Poiché non si cono­
scono i nomi delle signore che 
li hanno ritirati, esse sono pre­
gate di farsi riconoscere qualora 
11 loro nome figurasse ancora 
nell'estrazione qui di seguito e-
lencata. Invito rivolto in modo 
particolare a coloro che hanno 
vinto e ritirato 1 paio di calze 
Nylon, 1 foulard di seta e due 
fazzolettlnl. 

L'estrazione del doni é stata 
fatta In Sezione dal rag. Bar-
berls, dott. Gandlni e rag. Lu-
doni; eccone i risultati: 

1 palo di calze Nylon Errerà 
ali* signore Benelll Ada,, Berta­
relli Maria, Bernasconi Carla, 
Dimt Maddalena, Dodici Rachele, 
Guazzonl Paola, Ircmonger Ada, 
Romeo Adele, Pasini Bianca, Lu-
machl Amalia, Contessa DI Val-
lepiana. 

1 gonna di lana < Marlux • al­
le signore Bertlni Maria, Lode-
sani Laura e Sbrola Maria. 

1 palo di calze Nylon VaUi alle 
signore Gazzola Carmen, Molgora 
Emi, Rodi Giulia, Mezzanotte 
Lina, Roncoronl signora e Mlozzi 
signora. 

1 flacone di lavanda Cella alle 
signore Bertlni Nisla, Martinelli 
signora e Mallona Lisetta. 

1 fazzolettlno < Magugllanl » al­
le signore Gallina Susanna, Chio­
di Angela, Dalmazzo Signora, 
Ferrini Silvana, Gaetano Maria, 
Grassi Valentina, Pagani Ludovi­
ca, Schiavlo Leonllda, Torelli M. 
Vittoria, Zedda Rina. Weiss si­
gnora e Testa signora. 

1 sacchetto dolciumi alle si­
gnore: Norsa Bice, Pasettl Allna, 
Rlboldl Carla, Casati signora, 
Mambrettl signora • Batblzzoli 
Maria. 

Tutte le altre signore non no­
minate hanno vinto un sacchetto 
di caramelle. 

A tutte indistintamente le si­
gnore verrà assegnata una sca­
tola di e Dladermlna-Sport ». 

I premi possono essera ritirati 
In Segreteria, contro presentazlo. 
ne della tessera o di delega scrit­
ta. I premi non ritirati entro 11 
12 corrente verranno destinati 
al < Natale alpino ». 

Sa Ambrogio arporta» 
P e r l e feste di 8 . Ambro­

g io , tenete presente II nostro 
' Ri fugio « Carlo Porta » (me­

tri 1426). Comodità di tra­
sporti , trattamento famiglia­
re, i i e m o t t a m e n t i l n lett i o 
In cuccette. 

I,a Direzione rivolga un vivo 
ringraziamento alle seguenti 
Ditte che hanno offerto, doni per 
la migliore riuscita del nostro 
pranzo: Biraghi e C , Bramani 
Vitale, FratelU CeUa, Soc. Dul-
clora. Calziselo Errerà, L. Ghl-
lardl. Ditta Magugllanl. Negozi 
« Marlux », Calzificio Valli e La-
borat. C, G. Bonetti (Diaderml' 
na-.Sport). 

Un ringraziamento particolare 
alla Ditta David* Campari per 
la larga offerta di «Campari soda» 
aUe DlsUUerie CuccM per 1 l i ­
quori Millefiori e Avemus, al 
comm. Vittorio Della Grazia per 
la generosa offerta dello squisito 
Cognac « Camus la grande mar-
que » del quale è agente genera­
le per l'Italia, • alla Soc. Egi­
dio GalbanI per 11 formaggino 
Bebé; Infine aUa ditta F. Pettl-
naroll e Figli che ha offerto 11 
Bne menù ed all'amico pittore 
Novello, creatore .del gustoso di­
segno. 

anni or sono ti è fatto notare 
con la *ti4 presenza all'inaugu-
razton* della Capanna Pizzini, a 
noe metri di altitudine. 

Angelo Civita è stato tempre 
un entusiasta fedele non solo 
aetla montagna e dell'alpinismo, 
praticato anche con ascensioni 
impei/natlve, ma soprattutto del­
la I nostra Sezione, alle cui atti­
vità ha dato sempre con gene­
rosità « lariro cuore. D i . tempe­
ramento vivace • brioso era .so­
lito condire'f* non manca oc­
casione di farlo anche ori, quan­
do si • presenta l'occisfonè) la 
sua conversazione con. l'argiizia 
spontanea, data da 'ino spirito 
mordace . che ne taceva. il cape-
searico della 'compaj7n{a. Pus^C' 
de oHche una certa vena poe­
tica, concretata in una raccolta 
abbastanza voluminosa d i . buoni 
uersi in dialetto meneghino. 

H o , servito, insomma, lo causa 
dell'alpinismo in grande letizia, 
ciò che lo rende Ampatico e ri­
cercato dal numerosi amici. 

Insieme a questi gli auguriamo 
li compimento di molti altri lu 
stri e ci coni;ratuliamo con lui 
• la gentile consorte per Io sO' 
tenne ricorrenia del mezzo se­
colo di felice unione. 

g. P. 
Nell'ultima riunione mensile 

del « Zeledria » 11 Civita, chia­
mato scherzosamente « Anglolln 
gioia» dagli amici, è stato vivai' 
mente festeggiato per le due^ SO' 
lennl ricorrenze. • 

Cap.; Bruno; febbraio: 3» Cam­
pionato sciistico milanese bam­
bini e ragazzi a Costa imagna, 
Sestriere e Campionati sociali; 
marzo: Presolana, Gressoney, S. 
Moritz; aprile: Alpe Mera e Fop-
poJo, ecc. 

Gite: al BreuU per S. Ambro­
gio. . Informazioni, e programmi 
itt sède. 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — I soci Luciano Sacchi 
ed Emilio Tansini hanno rinun­
ciato ciascuno ad un'obbligazio­
ne del Prestito. Ad essi va li 
ringraziamento della Sezione 
che vede nel loro gesto una si­
gnificativa prova di collabora­
zione. 

Lutti nostri 
L'avv, Annibale Ancona appar­

teneva a quel gruppo di appas­
sionati che della Sezione aveva 
fatto un centro di alpinismo 
vivo; bibliotecario di rara com­
petenza, dotato di parola facile 
e convincente, per molti anni di­
vise la sua vita fra la Sezione 
e la quotidiana fatica di avvo­
cato probo ed onesto. 

Si e spento dopo lunghi anni 
di sofferenze che ne avevano 
minato la forte fibra. 

A tutta la famiglia la Sezione 
di Milano invia 1 suol sentimenti 
di dolore e ne divide 11 cordo­
glio. • 

Adele Galli Tedeschi ha rag­
giunto il suo indimenticabile 
Mario. Madre esemplare e com­
pagna amata, noi la ricordiamo 
vicino a lui nelle manifestazioni 
sociali. . 

Quando Tedeschi parlava al 
nostri soci della montagna, la 
signora Adele, con Franco e Ma­
ria Teresa, seguiva attenta e 
commossa le sue parole: in Sede 
per tutti aveva un dolce sor­
riso, un cenno affettuoso, di tutti 
amica, perché gli amici e disce­
poli di Mario facevano parte del­
la sua vita familiare. 

La Sezione la ricorda con af­
fetto e rimpianto. 

La Sezione di Milano 
del CJVJ. 

Pra della « Brasca > che h a n ­
no portato nella riunione la 
nota di colore schiettamente 
montanaro; Tra gl i assenti, ma 
presente in spirito i l decano 
del la Sezione, i l novantenne 
Conam. Vittorio De l la Grazia, 
che, p e r ragioni ben compren­
sibil i , non ha potuto lasciare 
i l suo romitaggio d i Ganna 
dal quale ha inviato un entu­
siasta telegranuna di aldesione. 

D o p o la frutta si alzò per 
parlare i l rag. B e l l o , m a datò 
l ' imperfetto / funzionamento 
dell'altoparlante è l'inipùssitìi-
l i tà di farsi udire ne l vast i s ­
s imo salone.senza l'ausilio del 
m e z z o sonoro, eg l i s i r ivolse 
direttamente al gen. Reverberi 
a n o m e della Sez ione di Mi­
lano, con u n discorso che ri­
port iamo in altra parte, e-al la 
fine g l i consegnò u n distintivo 
d'oro come segiio di affettuo­
sa riconoscenza e di schietta 
ammirazione dei soci. 

Cessat i gl i applausi, anche 
da parte di chi non aveva 
udi to m a solo intuito i l d i ­
scorso del Presidente, Bozzoli 
v o l e v a portare a tutti i l sa lu­
to d e l Presidente generale e 
de l C A . I . centrale, ma dovet­
te l imitars i ai commensali 
v i c in i . 

P o i ebbe inizio la consegna 
d e l l e targhe ai soci benemeri­
t i p e r l e loro opere in favore 
del la S e z i o n e e dell'alpinismo: 
ing . G. Franco Casati Brloschi, 
A n g e l o Cavallott i , rag Giu­
s e p p e Cescotti , dott . Vittorio 
Lombardi , j e o m . Carlo Negri, 
G i u s e p p e Pasque , ing. Luigi 
Polastr i , gr. uff.^ Enr ico Vol­
pato e cav. Et tore Moretti. 
S e g u i la distr ibuzione de l l ap­
pos i to d is t int ivo a i soci c in­
q u a n t e n n a l i c h e v i a v i a s i af­
fo l larono intorno a l t a v o l o de l 
Pres idente p e r r i c e v e r e l a m ­
bito s e g n o di anz ian i tà : . prof. 
A n g e l o Coppadoro, cav. P i e ­
tro Corbell in! , A n t o n i o G i l a r -
doni, avv . Cario L a m p u r o a n l . 
Luig i Mel la , ing. L e o Michel i , 

Quote sociali 1951 
Soci nuov i - Sezione: ordi­

nari L. 2000, iscrizione L. 1000; 
aggregati L . 1200, iscrizione 
L . 1000. Sottosezioni: ordina­
ri L. 1500, iscrizione L. 600; 
aggregati L . 900, iscrizione 
L. 600. 

Soci A l p e s (inferiore agl i 
anni 18) L. 70O, tessera L. 50. 

RINNOVI - Sezione: ordina 
ri L . 2000; aggregati L. 1200; 
Alpes L. 700. 

Sottosezioni: ordinari 11 
re 1500; aggregat i L. 900, 

Raccomandiamo ai nostri 
Soci di effettuare sollecita 
mente il rinnovo delle quote 
per agevolare alla Sezióne il 
lavoro inerente alla «pcdizio; 
ne délté pubblicazioni . 

S.U.C.A.I.. Milano 
S. Ambrogio alla Pizzini 

Mercoledì 6 dicembre, ore 20,30 
partenza In pullman da piazzetta 
Reale; ore 24,30 arrivo a Bor­
mio; pernottamento in albergo. 

Giovedì 7, ore 7 partenza, ore 
S arrivo a S. Caterina. Salita alla 
Pizzini (ore 3,50-5). Minestra e 
pernottamento. 

Venerdì S e sabato 9: la dire­
zione si riserva di stabilire al 
momento le méte delle gite da 
effettuarsi i n base alle condizioni 
d'Innevamento, tempo ecc. Le 
probabili saranno Cevedale, Colle 
delle Pale Rosse, Pasquale, ecc. 
Ogni mattina verrà dato caffè-
latte e la sera minestra, pernot­
tamento. Nella mattinata una 
gita. 

Domenica 10 : nel pomeriggio di­
scesa a S. Caterina; ore 17 par­
tenza e ore 21 arrivo a Milano. 

Quota per 1 soci L. 4.200 (viag­
gio A.R., 3 pernottamenti, 3 cat-
félatte, 3 minestre, riscaldamen­
to, luce, ecc. al Rif. Pizzini; per-
noitagiento in albergo a Bormio; 
incoraggiamenti e moccoli del di­
rettore ad eventuali < imbrana­
t i» ) . Tra i partecipanti sucalni 
e studenti saranno sorteggiati 
due viaggi gratis A. R. Milano 

S. Caterina. I foriunatl potran­
no ringraziare l'Ispettore del Rif. 
Pizzini, rag. Murari, che gentil­
mente li ha offerti. Per 1 non 
soci del C.AJ. la quota verrà 
maggiorata In base alle diffiden­
ze di tariffa presso la «Pizzini». 
Indispensabili pelli di foca e per­
fetto equipaggiamento sci-alplnl-
stlco. 

Le iscrizioni si ricevono pres­
so la nostra Sede tutti 1 giorni 
dalle 1S,30 alle 19 e al venerdì 
sera. 

G. A . M . 
— Prima gita sciistica; U 10 

dicembre a Foppolo. Per fine 
d'anno, una cinquantina di s o d 
andrà a Sestriere e Sportinla. 

— Un buon successo ha avuto 
11 pranzo sociale tenuto al risto­
rante Orologio l ' i l novembre. 
Numerosissimi 1 sod presenti, al 
quali l'arguto Cima ha offerto 
alcune sua gustosissime poesie 
meneghine. 

Sottosezione Edison 
NeUa stagione 1949-59 l'attività 

ha avuto notevole incremento, 
svolgendosi principalmente nelle 
valli dell'Ossola e della Formaz-
za. Presso l'Albergo Cascata del 
Toce si sono avvicendati in tur­
ni settimanali più di un centi­
naio di affiliati; vennero orga­
nizzate gite al Basodlno, alla 
Punta d'Arbola, ai ghiacciaio di 
Grles; Durante l'Invernò e la pri­
mavera furono indette r gite In 
quelle, località con 250 parteci­
panti in totale. 

Rimarchevole pure l'attività In­
dividuale del soci, che hanno 
partecipato alla gita collettiva 
delle sottosezioni del Grand Sertz 
nel Gran Paradiso e alla scuola 
di roccia Mores, con ottimi ri­
sultati; singolarmente hanno 
compiuto ascensioni e arrampi­
cate anche di un certo impegno. 

Le gite invernali hanno avuto 
per mèta Valformazza, Foppolo, 
S. Caterina, St. Moritz, Aprica, 
Madonna di Campiglio e Cervi­
nia, con un complesso di circa 
lOOO partecipanti. • 

SottosfiZa fiervasnttl 
La nostra bella sede in via 

Asmara 2 può dirsi finalmente 
ultimata; un folto gruppo di soci 
e di simpatizzanti ne haimo col­
laudata l'efficienza la sera di 
giovedì 16 scorso con una sim­
patica .riunione. 

Tutto il complesso dei locali 
ha assunto 11 carattere del rifu­
gio alpino e I visitatori sono sor­
presi nello scoprire, nel luogo 
più Impensato, un ambiente tan­
to simpatico ed accogliente. 

Al . martedì ed al giovedì, 1 
soci vi si radunano lieti d'acco­
gliere i visitatori. 

Il programma Invernale com­
prende le seguenti manifestazio­
ni: 7-8-9-10 dicembre - Piani di 
Bobbio - Artavagglo; 30-31 di­
cembre • 1 gennaio 1951 - Ulzlo 

Sestriere - Sportlnia; 6-7 gen­
naio - Val Groslna - Elta - Do-
sdé (sci alpinismo); 27-28 gen­
naio - Madonna di Campiglio; 
10-11 febbraio - Bondone - Cop­
pa < Don Carlo Porro >; 24-23 
febbraio - Scopello - Alpe Mera 
- Coppa «Beppe Mlgllavacca»; 
I7-I8-I9 marzo - St. Moritz 
- Dlavolezza ( sd alpinismo); 7-8 
aprile - Madeslmo; 21-22 aprile . 
Cervinia; 1-2-3 maggio V Alpi­
ni - Uvr io (Sd alpinismo). 

La scomparsa di Guamlérl. — 
Il 10 n o v e m l ^ scorso si spe­
gneva 11 comm".' Francesco Gueu--
nlerl, di 77 anni, nostro sodo 
fin dal 190S. Moltissimi ricorde­
ranno la sua caratteristica figura 
anche. petcht4iBr,.-un., certo pe­
riodo, nel 1930; fu a prindpale 
dirigente'della«S.E.M.; da parec­
chio lemfio l'età e gli acciacchi 
non g l i ' pennettevano di fre­
quentare né la montagna .né la 
sede. Alle onoranze funebri han­
no partecipato 11 nostro Presi­
dente con parecchi Consiglieri e 
s o d anziani col vessillo sociale. 
Al familiari dello scomparso la 
SJE;.M. rinnova l'espressione del 
più vivo cordoglio. 

.Sezione^ Sciatori 
I soci che intendono collabo­

rare per l'organizzazione delle 
gite e delle gare da noi Indette, 
cosi pure quelli che desiderano 
svolgere attività agonistica sono 
pregati di rivolgersi In Segrete­
ria. . '•>•'•' 

Sottosezione Pirelli 
11 4-5 novembre è stata effet­

tuata la 25» gita sociale con mèta 
li Grlgnone (m. 2410), pernotta­
mento alla Brloschi. ' 

Maltempo fino a poche ore dal­
la partenza; IS 1 partecipanti. 
Essi però furono ripagati a Iosa 
perché due magnifiche giornate 
di sole con splendido panorama 
allietarono la gita, resa più in ­
teressante con la traversata per 
la Cap. Monza, Innevata sino al 
Passo del Calnallo. 

L'attività sciatoria verri lnau< 
gurata a S. Ambrogio, cioè dal 
7 al 10 corr. con una gita In 
Val Gardena che ha raccolto 170 
Iscrizioni. 

ASSEMBLEA GENERALE. — 
SI riunirà martedì 5 corrente al­
le ore 17. Non avendo raggiunto 
li numero legale, l'Assemblea sa­
rà valida In seconda convocazio­
ne alle ore 18, qualunque sia 11 
numero del presenti. 0.d.g.: ele­
zione del Presidente dell'Assem­
blea, relazione del Reggente, bi­
lancio consuntivo e preventivo, 
varie. 

Seguiranno Immediatamente le 
votazioni per l'elezione del Con­
siglio direttivo pel 1951 e prose­
guiranno anche la sera stessa 
dalle 21 alle 22,30. 

Mostra di Pittura 
Presso la sede di v i a S i lv io 

Pel l ico 6 i l noto pittore d i 
montagna Francesco Carini 
inaugura domani ima sua m o ­
stra personale di pittura. 

La • mostra resterà aperta 
fino a venerdì 14 corrente. 

Leonardo Borgese , a propo­
sito di una sua mostra al la 
Galleria Internazionale scr i s ­
se: « Franceico Carini, un pit­
tore lombardo che ama la 
montagna (sa renderla con 
quel tanto di freschezza e-dì 
ingenuità desiderabile n e l 
trattare certi temi a l tr imenti 
retorici « s tanch i ) e che ora 
dà prova di notevole senstbi' 
litd affrontando». ». 

Le nozze d'oro 
dei coniugi Civita 
Il IO novembre scorso il nostro 

vecchio consocio Angelo Civita 
ha festeggiato le nozze d'oro con 
la consorte signora Renza Civita 
Borletti. Due giorni dopo, e pre­
cisamente il 12, altra ricorrenza 
non comune: i l compimento del 
suo SSt anno di etd. E' un ter­
mine questo, che gualche volto 
viene raffiTiunto nella vita Ai un 
uomo normale, mo raromente le 
sue condizioni fisiche e mentali 

E* stato pubblicato 11 Calenda­
rio gita invernali, fra cui segna-

___ ^ . . Uamo: dicembre: Breull a Ma-
possono reggere i l confronto conldonna Campiglio; gennaio:-Pia-
quelle di Antrelo Civifo, eh» due Ini Bobbio, Pizzo Formico a 

Sci Ciub CAI e SUGAI 
Gite sociali 

Dicembre; 6-7-8-9 - Capan­
n a l' izzinl (m. 2.706); 30-31-1 
- La Thui le (m. 1.441), gite 
nel la zona. 

Gennaio; 6-7 - P iz Corvatch 
(m. 3.451), P i z Albris m. 3.166 
(S. Moritz); 20-21 - Pizzo Por 
mico (m. 1541) , Cima di Grem 
(m. 1.970). 

f e b b r o i o : 3-4 - F a u l h o m m. 
2.725 (Briga) : 10-11 - Gita 
ne l l e 'Prea lp i Bergamasche da 
destinare secondo l e condizio­
ni della, neve ; 17-18 - Cima 
Roma (m. 2.827). 

Marzo: 3-4 - Mont Genevris 
m. 2.533 (Sestr iere) : 17-18-19 -
Dolomit i di Passo Sel la - GÌ 
ro dei 4 Pass i - P i z B o è (m. 
3.151), Raduno Italo-Svizzero; 
24-25-26 - Pasqua, Punta Vit ­
toria m. 3.461 (Gressoney) . 

Apri le; 7-8 - P a s s o d'Avia-
sco (m. 2.829), Rif. Calvi (m. 
2.015); 21-22 - Va l Formazza 
- Gita da stabilirsi; 28-29-30-1 
- Traversata Masino-Brega-
gl ia-Malenco. -

Maggio: 12-13 - Chateau des 
D a m e s . ( m . 3.488). 

Giugno; 2-3 - Aigu i l l e de 
P i a n (m. 3.673). 

In febbraio e marzo verran­
no organizzate settimane in 
località da destinarsi. 

C . A . M . 

G.E. Varrone -Milano 
PROSSIME G I T E : dall'8 al 10 

corr. al Breull; 7-8 corr. a Ma­
deslmo; lo a Foppolo; 30-31 dl-
cembre-1 gennaio a Serrada di 
Folgaria. 

Per programmi e iscrizioni ri­
volgersi In ̂  sede, piazza. Cincin­
nato 4, nelle sere di martedì e 
venerdì e • tutti 1 giorni presso 
Caffé Beneggl, ' corso Concordia 
U (tei. 206.65»). 

n Centro Alpinistico Turistico 
di Milano apre la stagione in­
vernale con una- gita , a. Motta 
sopra Madeslmo. Partenza In tor . 
pedone da Milano 11 9 corr., con 
ritomo domenica 10. Quota lire 
2.S0O (viaggio, pernottamento e 
pasti completi). 

jmposs ima ^ k a 
Per S. Ambrogio, dal, 7 al 

10 corrente,,.gi .inizia la sta­
gione . sciistica con ima gita 
a Sestriere,-Claviere e Ca­
panna Matitino. . 

Per programmi, prezzi e Jn-
formazioni rivolgersi in sede. 
Direttori dj gita Ambrogio Ri-
sari e Nino Sala. 

A.S. Valanga •Milano 
II programma della prossima 

stagione comprende: 
7 e 8 dicembre: La ThulIe; 

17: Bobbio: 30-31 dicembre e 1» 
gennaio: Innsbruck; 7 gennaio: 
Alagna; 20 e ; 2 1 : Madeslmo; 4 
febbraio: Aprica; 10 e II: Spor­
tinla; 18: Fopt>olo; 4 marzo: Me­
ra; 18 e -19 Corvara; 1» aprile: 
Foppolo; t8: St<i Moritz;,21 e 22: 
Cervinia; 5 e (fi maggio: Gres­
soney. .' ..,..»-

E' prevista làr partecipazione al 
Campionati provinciali, a quelli 
milanesi, nonché al «Derby del­
la Madonnina are a diverse gare 
mtersoclall. - . j ; 

La « Valanga.», conta di, otte­
nere nell'entrante stagione suc­
cessi maggiori , dell'anno scorso 
per merito del giovani più pro­
mettenti. . 1; 

Soltosezione SCA 
n Consiglio ha programmato 

IR seguenti gite: 7-11 corr. San 
Sisto (Madeslmo) e Sestriere 
con posti limitati; 9-10 dicem­
bre Sestriere: 30 dicembre • ! « 
gennaio Val Gardena; 6-14 gen­
naio « Settimana sciistica nel 
Salìsburghese (Austria) >; 21 gen­
naio Foppolo; 28 gennaio Se­
striere con partenza serale; 11-12 
febbraio Carnevale a Madonna 
di Campiglio; 25 febbraio Sco­
pello . Alpe Mera; 3-4 marzo St. 
Moritz; 25-28 marzo Pasqua a La 
Thuile; 7-8 aprile Cervinia; 2-3 
luglio Stelvio. 

Tale programma può subire 
variazioni per motivi di organiz­
zazione a per Io stato della neve. 

TI 13 corr.. nel salone della 
sede. Largo Iji Foppa 1, si ter­
rà una serata alpina con proie­
zioni di film a passo ridotto a 
coro alpino. 

Si prega di intervenire nume­
rosi, portando amici e cono 
«;entl. 

FIOR DI ROCCIA 
Calendario gite 
E" stato'Inviato a tutt i i soci 

l 'elegante calendario ricco di 
mète interessanti; a richiesta 
lo i n v i a m o a domici l io gra­
tuitamente. 

La pr ima uscita è fissata 
per i l 7 corr. per i l Sestriere: 
partenza dalla sede a l l e 18 e 
arrivo a l Sestriere ore 23 c ir­
ca,, s i s temazione albergo Tor­
re; permanenza dall'S al 10 di ­
cembre, pens ione; domenica 
ore .17 partenza dal Sestriere 
e 'arr ivo à Milano (piazza (fa­
stello) al le 22.30. 

A Capodanno andremo a 
Cervinia (Albergo C.A.I.); 
partenza i l 30 dicembre. 

Dal 23 dicembre al 7 g e n ­
naio 1 soci avranno la possi ­
bilità di soggiornare a Corva­
ra in V a l Badia (per i giorni 
festivi o per una set t imana); 
la zona è fornita di funivie e 
la n e v e è già abbondante e 
sciabilissima; maggiori infor­
mazioni l e fornirà in sede i l 
socio Argenton. • - ... 

PRESCIISTICA. — La sera del 
16 u j . presso la scuola abbiamo 
dato un saggio delle lezioni tan­
to cogli s d (da parte di Gino 
Seghi) quanto di educazione fi­
sica (dal proff. Mosconi e Ve-
rin) alla presenza delle maggiori 
autorità del Comitato Alpi Cen­
tro della FJ.SJ. capeggiate dal 
rag. Cesare Gerla e del rappre­
sentanti della stampa. 

AGONISMO. — AU'eienco di 
atleti si sono aggiunti per la 
discesa altri giovani elementi: 
Mario Binda, Bonfantl e Alber­
to Koelllker. Gli allenamenti so­
no incominciati a 1 discesisti so­
no già alla loro quarta uscita: 
due a Cervinia e due a Sestriere. 

Mostra fotografica e di pittora 
Lo Mostra fotografica di pittu­

ra viene inaugurata il Ir corr. 
e sard aperto tutte le sere 
(•escluso i /estivi, ma aperta al 
pomeriggio) fino al 10 corr. In 
gresso Ubero a tutti. 

Soc AlplF.ÀaLaC. 
M U ; A N O . yiiL s . pàolo, i t 

Gita alt Mucrone 
Comitiva A : Partenza da piaz­

za Castello venerdì 8 dicembre 
alle ore 6,30; ixrtenza da Oropa, 
domenica 10 alle ore 7.30; a Mi­
lano alle 20 drca. Quota: (viag­
gio a pernottamento): soci lire 
2.100; non sod" L. 2.200. Dlrett. 
Marino Magri t. (tei. 270-272). 

Comitiva Bii^ Partenza piazza 
Castello sabato'9 dicembre alle 
ore 19; 11 ritoraa da Oropa verrà 
eflettuato insieme alla comitiva 
A. Quota (viaggio e pernotta­
mento): s o d L. 1.400; non soci 
L. IJOO. Dlrett. Nando Frabetti. 
(tei. 897-332). •> 

.Iscrizioni ed informazioni In 
s e d e . -- ••1 • • • 

PEL KATALB DEI BIMBI DI 
VAL GEROLA. — Viene InlzlaU 
la raccolta di denaro é di Indu­
menti da offrire. In occasione del 
Natale, ai bimbi più bisognosi 
della Val Gerola. Anche In d ò 
la FA.L.C. continua una benefi­
ca tradizione, alle quale slamo 
certi che tutti 1 s o d . risponde­
ranno con grande generosità. 
Presiede alla raccolta delle of­
ferte — che si ricevono in seda 
— la gentile signorina Ezla BriO' 
schl. . 

BUONI RIFUGIO, — I s o d 
Becealll e Moretta, titolari di 
due «Buoni-Rifugio» estratti 
durante l'Assemblea del 30 ot­
tobre u. (., hanno dichiarato di 
riunclare al rimborso. Vivissimi 
ringraziamenti. < 

CAMPIONATI; MILANESI DI 
SCI. — Avranno luogo 11 18 feb­
braio p . v. all'Aprica. Come i 
noto, la FISI ne ha affidato l o r -
ganizzazlone alla nostra Società. 
Prossimamente verrà diramatoli 
programma dettagliato, fintanto 
invitiamo 1 nostri corridori, ed 
in generale tutti 1 "soci sciatori, 
a prepararsi a partedpare, 1 pri­
mi alla gara, l 'secondi alla gita 
che verrà promossa, per l'occa­
sione. » 

Luttt — Della Patrona ha avu­
to la sventura di perdere la 
mamma. A lui a alla famiglia 
l'espressione del nostro cordo­
glio. E' deceduta la slg.ra Alda 
Antod, zia del nostro Brunac-
dnl , a cui egU era legato da 
particolare alletto. .Rinnoviamo 
al caro amico ' |e più profonde 
condoglianze. ' 

Ringraziamenti.' — La famiglia 
Passarl desidera - ringraziare vi­
vamente 1 s o d . e gli amici che 
hanno preso parte al suo recente, 
grande lutto. • ' 

Laurea. — Angiola Maria Cal-
caterra ha conseguito la laurea 
m fisica. Moltissimi auguri a ral­
legramenti. 

Dal 26 dicembre al I t gennaio 
viene organizzata una, settimana 
icllstlca a Madonna di Campi­
glio. Quote moderate.'Informazlo-
nl In sede. Direttore rAldo Motta. 

Sci Cini»!;: 

Penna Nera 
•uno ¥ 

Ih bvoTwrìuiàU 
ASSEMBLEA ANNUALE: Si é 

svolta il 21 U.I. Dopo la rela­
zione del Presidente, si é pas­
sato alla votazione per l'elezione 
del nuovo Consiglio cosi compo­
sto: Presidente BorlandeUl; Vice 
pres. Moreschi;' segretario a cas­
siere Papetta; ^consiglieri Alti-
mani, Capuzzl, Malerna e Maello. 

La stagione leUstlca si aprirà 
con una gita a Madeslmo nei 
giorni 7-8 c.m.; i l 10 a Foppolo. 
Per schiarimenti rivolgersi In 
sede. 

Serata cinematografica: Svoltasi 
li 30 U.S., ha avuto ottimo suc­
cesso; molto apprezzati 1 films a 
come sempre, applaudltlsslmo 11 
Sestetto « Sempreverde »; anche 
Il nuovo quintetto « Scarpone » 
ha avuto meritati consensi dal 
numero pubblico accorso. 

Frequentate la sede: ricordate­
v i di rinnovare al più presto 
l'abbonamento a « Lo Scarpone », 
Rinnovate pure la tessera FJ.SJ. 
e riceverete H Notiziario. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
X Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.AMX. - VU Settala 2 ^ MUano 

BANCO 
AMBROSIANO 

Sodati par ÀzIani-SadaSoclalaatJIrazIanaCantrala MILANO-Fondata narlS9« 

CAPITALE SOCIALE L . 875.000.000 I N T E E . V E R S A T O 
RISERVA ORDINARIA L. 187JiOO.000 

BOLOQNA- GENOVA - MILANO • ROMA - TORINO-VENEZIA 
tbbiiltgrino • Uesuadiia Beigamo - Bciana Caile^gro Como Coawrtno Erba Fina Mar-
fi»co - lecco laino - Marghefa Monza • Pavia • Piacenza Setegna Seve» Vareie VigcvaRO 

0G8I m m m DI BÀNCÌI, CAMBIO, BORSÌ E DI CBEDITO.ÀGMBIO D'ESEBCIZIO 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

tfiMitq^ctù. vista 
O T T I O A 
OCCHIAU MODCRNI PER T i m i 
FSAME OELIA VISTA GliATUITO 

A. CHIERICHEni 

NEI MIGIiORI NEGOZI 

.f^: 
<*-•/, Ufficiale 

ÀI ;" 

tVSSXvaor 
'[S.-EIM^'Ì 

il* X Cfi 1 
-'•Varese -: 

• ) ; | : 
-•d' 

'•.^ì;. 

•:- F.'A,] 
';i Penna' 
• Rocciato 

'•S.'À."M.-

'• < ' • . . 

VrÀmid 
•'A ^•. '<"') .''i' 

.-^Ordina 
,'';'L'abboi 

SCARPE PER T U n i GLI SPORT 

CAlZATURinCID GIUSEPPE BAPBUIO-MDNTEBELLUH A-(TREVISO» 

FORNITURE COMPIETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT-Mllano 
Via Cetarlano 1, tei. 9.22.83 -CP. Vittoria » 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 

. del C.A.L, e Società. 

LOCO/O 
a^ oecLi 

/PORT/ I Teler. SMSe 
Alpinisti! Sciatori! tulli tni 
r i lDin rAIAIUnA ^'^ MAZZIXI, u • MIUXÓ 
t i l l l L U UULUillDU fgìk Tlà Carlo liberto) interns 

F.seo scoMiizzoii 
MAROSTICA 

jiusiria coDlezion! 
Complet i d a : Sci, Cacc ia , Roccia, Mo to 

SPECIALITÀ 
Giacche - Giubbetti - Caschi - Guanti 

in cuoio 

Corso Buenos Ayres angolo via Scarlatti 2 . teL 200.551 - Milano 

FOJANINI 'S^,tTJ^ 
P I A Z Z A MARTINI, N . 1 - Tram n . 13 - Fi lov ia C E 

Ver^gu'ucrtia^ì ''^ M I G U O R E Q U I P A G G U M E N T O 
l'ENAL. TCi. CAI P E R T U T T I G U S P O R T INVERNALI 

condizioni.particolari di yendlta - PAGAMENTI RATEALI 

SCIATORI F 

al MOTTARONE 
n e v e .4 O e m , 

JOHANSEN & NILSEN 
SKIFACTORY.ESTABLISHED1896 

S K I s t . N O R W A Y 

A.S. 

I maggiori CAMPIONATI del MONDO 
sono stati vinti con 

S K I Olimpie Laminateci 

JOHANSEN & NILSEN A. Sa 
S K I F A B R I K K 

O S L O (NORWAY) 

CASSA DI RISPÀRMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

F O N D A T A . N E L 1 8 2 3 

Sede Centrale in MILANO 
215 F i l i a l i e Succursa l i 

• ' • 

RISERVE LIRE 1.300 MILIONI 

DEPOSITI A RISPARMIO 
100 M I L I A R D I DI LIRE ^ 

0 

Sconto di cambiali • Aperture di credito in C/C 
Anticipazioni e riporti su titoli 

Mutui ipotecari in denaro e in cartelle iondiarie 

Prestiti e Mutui agrari di esercizio e di miglioramento 

vibrane 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI Di GOMMA 

iifUUtU tUt tuta 
MfteUtU da 
M4dU*tA 

r-f^M»'*»^ 

UNA SCARPA 
CON SUOLE vUDmm 
È GARANZIA Di OOALITÀ E DURATA 

• ì 
« • 

•;l̂  

^ îik 

-, ~-~ -.̂ t̂̂ v^»-. ^ -y-' v,.-^ •^^-ff-r *• 

6l( 
A VENTO 

RICHIEDETE LA NUOVA GIACCA 
MODELLO « A S P E N » 
adottata dagli ozzuiii ai 

CAMPIONATI DEL MONDO 
IN VENDITA PRESSÒ LE BUONE 

: CASE DI SPORT 

Cav. TE INI 
C a p p o b b l o N . 1 . C ln tapRo) 
M I L A N O - T a l a l . « 9 4 0 0 1 

Sci Hickory Frassino - Attacchi - Kandaihàr 
- Bastoni acciaio Columbus L. 3800 - Tonchi-
no animati 3200 - Lusso 2500 - Nonnaie 2000 
montati manop, cromo extra - Cbiedeté listino 

' • •Un tenai 
« s e n t i e r i 
s b u f f a n t e ' 

. m o l t o d o n 
c h i d e s u i 
z i l l o ' l n n a n 

f u r o r e , , vuc 
' R à m é l a 
b l i c a t o n e ' 
16 o t tobre , 
p l ì c i t a e ir 
ral izzazioni 
g i ó v a n i , ' 'd 
g i o r n a l i s t i , 
s ia p e r ò l e 
h a , anal izz i 
l e . r a g i o n i 
c h e minane 
n l s m o • d e i 
r a m p i c a t a 
t u r a , n o n i 
t i d i ' ingrs 
s a m e d e i d 
l i s t i s e l a I 
loro.'-' 
i U n - • . gii 
M o i o l i , g l i 
s p o n d e a ! 
s u l l a p u b b 
l e a l i s s i m i ( 
n i ! ) J 'animi 
s i ero , l e s i 
r a d a .aspe 
f e t t u ó s a > .jc 
p a r t e de i , 
s b a g l i a t o ? .• 
M o i o l i . Fui 
m e te , con-
è p e r q u e s l 
b i s o g n o , di 
l a t u a - m a n 
s e g u i r c i pi) 
è v i v o m a 
in firma ». 
r ingraz ia to , 
c a t o i l nos 
r e b b e verg 
b e f a t t o di 
strarsi . . . mi 
N i e n t e di 1 
- Zuliani" 
p a r l a . d e i 
d i L e c c o 
g l o r i o s i s s i n 
q u a l e , ^ pei 
c u o r e , e ' m u 
a r m o n i a i 

•Ma c h e 
C ' e n t r a n o i 
z i o n e c h e t 
l o r o . Ten i£ 
p o l e m i c a ^ l 
n i s i gUarc 
lars i : l e p( 
c e z i o n i nor 
s a p p i a m o e 
i l G o v e r n o 
d e i R i f u g i 
s p i l l o odio, 
. a n z i c h e n ò , 
z i o n e sulle 
p o r t a t e a i 
e p e t t e g o l a 
t e m a s o l o 
l a d irez ion 
p a r l e r e m o , 
v a n i s i ti 
m e n o n c o 
s i a m o s e m j 

R a m e l l a 
r a n d o , f ra 
avere mai 
di sentire Ì 
sto campo 
predetto si 
l i ) . E n o r m e 
l a n d ò a g l i . 
pago , - u n 
s e c o l i or i 
a v e r Ie t to 
c u l t o « A ' i 
f e r m a c h e 
i g n o r a n d o , 
ecc . Io noi 
a • R a m e l l 
M o i o l i e S£ 
g r o s s i sit ì 
c o r d o a n c l 


